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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1851 

Questa categoria si riduce alla somma di lire i5,1SO. 
Categoria ottava, Personale del magistrato di appello, 

proposta nel bilancio nella totale somma di lire 1,160,793. 
Voci. A domani ! 
biakichkri . Desidererei che il signor ministro dei Irrori 

pubblici fissasse un giorno per rispondere ad una breve in-
terpellanza che intendo movergli. 

Accennerò l'oggetto della medesima, onde egli mi diea se 
intende rispondere domani. 

Essa è sullo stato delle opere nella strada da Genova a 
Nizza, e specialmente nella provincia di Oneglia. 

k.akza. Si fissi una seduta di sera. 
PHEsiDfiSTK. La Camera non è più in numero per de-

cidere. 
La seduta è levata alle ore 5 Ijft . 

Ordine del giorno per la tornata di domani : 

1° Relazioni di Commissioni che saranno in pronto; 
2° Seguito deila discussione sul bilancio passivo pel 1851 

del dicastero per gli affari ecclesiastici e di grazia e giustizia. 

TORNATA DEL 6 FEBBRAIO 1851 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CAVALIER E PINELLI . 

SOMMARIO. Relazione sull'elezione del signor Giovanni Battista Spano a deputato del secondo collegio di Cuglieri — Pro-
posizione sospensiva del deputato Bastian — Parlano i deputati Poteri, Michelini, Cavallini, relatore, Sulis, Pescatore, 
Demaria e Asproni — Schiarimenti del ministro dell'interno — Annullamento dell'elezione — Seguito della discussione 
del bilancio passivo del dicastero di grazia e giustizia pél 1851 — Categoria Vili, Personale del magistrato d'Appello — 
Considerazioni del deputato Siotto-Pintor — Questioni sul cumulo delle cariche di avvocato generale, e di avvocato fiscale 
generale — Osservazioni dei deputati Pescatore, Pallieri, Falqui-Pes, relatore, e del ministro dell'interno — Proposizione 
di riduzione —Proposizioni di riduzioni del deputato Botta — Parole dei deputati Bronzini-Zapelloni, Di Bevel, Farina 
Paolo eSineo — Approvazione di riduzione — Proposizioni di riduzione del deputato Sineo sul magistrato d'Appello di 
Gamberi — Opposizioni del ministro dell'interno e dei deputati Mollard e Mameli — Osservazioni del deputato Bastian — 
Mozione del deputato Bosso, e spiegazioni del ministro dell'interno — Proposizioni di risparmi del deputato Bronzini-Za-
pelloni, sulla segreteria dell'avvocato fiscale generale.— Opposizioni del deputato Pallieri — Approvazione della catego-
ria Vili, ridotta, e della categoria IX — Categoria X, Personale dei Consolati — Proposizione soppressiva del deputato 
Sineo — Spiegazioni del deputato Miglietti — Opposizioni del ministro dell'interno e del relatore — Approvazione delle 
categorie X, XI, XII e XIII — Proposizioni d'aumento dei deputati Falqui-Pes, relatore, e Brignone alla cate-
goria XIV, Giudicature —> Opinioni in favore del ministro dell'interno e del deputato Sineo. 

La seduta è aperta alle ore 1 3/4 pomeridiane. 
ajrnuIìFO , segretario, legge il processo verbale della pre-

cedente tornata. 
(Si procede alVappello nominale, che é interrotto pel so-

pravvenire dei deputati.) 
presidente. La Camera essendo in numero, pongo ai 

voti l'approvazione del verbale. 
(La Camera approva.) 
Se vi sono relatori che abbiano relazioni in pronto, darò 

loro la parola. 

»EIEZIONE »'«UH'KUEZIOKE. 

Cav as.imi, relatore del IV vfficio. Ho l'onore di rife-
rire alla Camera intorno alla elezione dei secondo collegio di 
Cuglieri fatta nella persona del signor Giovanni Battista Spano, 
maggiore d'artiglieria . 

Consta quel collegio di 884 elettori; i votanti erano 112. 
Il signor maggiore Giovanni Battista Spano ebbe fra le due se-
zioni voti 101, e il signor canonico Gavino Nino 17. 

Nessuno dei candidati avendo ottenuto la maggioranza pre-
scriva dalla li'gge, si procedette nel giorno seguente alla bal-
lottazione, alla quale presero parte 87 elettori. 

Il signor maggiore Giovanni Battista Spano ebbe voti 83, e 
il signor canonico Gavino Nino li signor Giovanni Battista 
Spano venne proclamato deputato. 

L'ufficio quarto, sebbene abbia riconosciuto che le formalità 
tutte dalla legge prescritte furono osservate, siccome però 
risulta che il numero degl'impiegati che possono sedere in 
questa Camera è compiuto, vi propone l'annullamento di 
questa elezione. 

KASTSAW. Comme le bruit court qu'une place est devenue 
vacante par la démission d'un des nos collègues, et que le mi-
nistre que je voulais interpeller à cet égard, est absent, je 
demande qae l'on suspende la décision sur l'élection dont csi 
question. 
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P AT KHJ . IO non voglio oppormi a che si sospenda di del i-
berare sulle conclusioni della Commissione sino a che siasi 
interpellat o il signor  ministr o di pubblica istruzione ; tuttavi a 
credo di poter  accertare che le demissioni chieste da un ono-
revole mio amico non furon o da quel ministr o accettate, e 
perciò io sono persuaso che sia il caso di annullar e ia elezione 
di cui si tratta . 

Siccome però non è presente il signor  ministr o di pubblica 
istruzione, egli è per  questo solo motivo che, come dianzi io 
diceva, non avrei difficolt à a che si sospenda di deliberare 
sull'annullazione della nomina di cui è caso, 

PULÌS II>ENTE . I l deputato Nichelini ha la parola. 
MICHKIÌ IKK . I o mi oppongo alla sospensione della verif i -

cazione dei poi eri del maggiore Spano. E cosa certa che al 
momento in cui fu eletto non vi era posto in questa Camera 
per  un nuovo impiegato; non monta che vi sia attualmente. 
Quindi non si deve sospendere la verificazione dei poteri , ma 
annullar e l 'elezione. 

Nè dicasi essersi deciso il contrari o in una del le nostre ul -
tim e tornate. I precedenti non possono esercitare influenza 
su 11' interpretazione della legge se non quando questa è dubbia, 
ma per  me essa è chiara. La verificazione dei poteri è una 
sentenza ; ora che cosa si direbbe di un giudice che pronun-
ciasse la sua sentenza, non secondo le circostanze del momento 
in cui seguì il fatto, ma secondo quelle del momento in cui 
si pronuncia la sentenza? È evidente che egli potrebbe pro-
nunciare quella sentenza che più gli aggrada, aspettando a 
pronunciarl a finché le circostanze siano favorevoli al suo modo 
di vedere. 

Ripeto che le precedenti decisioni della Camera non pos-
sono legare ; diffatt i essa ne pronunciò delle opposte : così una 
Legislatura pronunciò in favore ed un'altr a contro l ' inamovi -
bil i ta dei magistrati nominali deputati. 

Del rei t o anche nel sistema di coloro che credono doversi 
avere riguard o al tempo della verificazione dei poteri , mi 
sembra che non sia in nostra facoltà di differir e questa ver i -
ficazione, perchè allor a non vi sarebbe più limit e e la si po-
trebbe differir e finché vi sia un posto vacante. 

Per  questi motiv i volo contro la sospensione e per  la nu l -
lit à dell 'elezione. 

P B K s m t i i v T K . I l fatt o si è che l'uffici o IV non avendo 
nessuna notizia official e della vacanza di questo posto, nè la 
Camera dovendosi fondare su semplici voci sparse nella citt à 
senza fondamento, può venire ad una decisione in proposito. 

C4V.ii .i.ni, relatore. L'uffici o IV credette appunto di non 
dover  dipartirs i dal precedente recentissimo della Camera, che 
volle r ispettare; ed il relator e aveva anzi l'incaric o di pro-
porr e la conferma dell 'elezione del signor  Spano, quando prim a 
deila relazione alla Camera gli fosse risultat o essersi reso va-
cante un posto fr a gl' impiegati . Siccome però, ove se ne fosse 
ritardat o il rappòrt o coll ' intendiment o di procurarsi gli op-
portun i riscontr i dal Ministero , avrebbe potuto in questo in -
tervall o di tempo rendersi effett ivamente vacante un posto, 
che riè all 'ufficio , nè alla Camera consta ora esistere, e la de-
licatezza e dovere dei nostri colleghi a cui per  avventura fosse 
nota una tale vacanza, non avrebbero permesso che si aste-
nessero dall 'arinuoziarl a alla Camera, così lo stesso ufficio , 
all'oggetto di evitare che la conferma dell 'elezione potesse 
dipendere dal fatt o posteriore o del Governo o di altri , mi 
diede il mandato di farn e oggi il rapport o e di proporr e che 
dichiariat e nulla la nomina delia quale si tratta . Oi.d' è che io 
debbo respingere la proposta sospensiva. 

S B MS. Mi perdoni il signor  presidente, ma quanto egli as-
serisce non è esatto, giacché non sono già le nuove sparse per 

la città, com'egli dice, ma sono le parole di un onorevole 
nostro collega quelle appunto che devono persuadere la Ca-
mera a sospendere l'approvazione, o l 'annullamento di questa 
elezione. 

Quanto poi alle parole del signor  Michelini , disgraziatamente 
le opinioni da lui esposte furon o riprovat e dalla Camera; è 
pur  tropp o recente il caso che la Camera ha voluto opporsi ad 
una recente sua del iberazione; quella deliberazione medesima 
io l ' invocava a favore del nuovo eletto nell 'ultim a tornata, 
eppure non potei riuscir e : oggi però spero di essere più for -
tunato, e che vorr à la Camera medesima ricordar e quel suo 
voto, ed in virt ù di quel suo voto io domando che sia sospesa 
ogni deliberazione intorn o a questa elezione, finché dal l ' inter -
pellanza che sarà iì caso di diriger e al minis'r o dell ' istruzion e 
pubblica non risult i se vi sia o non il pesto vacante nel nu-
mero degl' impiegati. 

P ES CAT ORE. Un giornale semi-uff ic iale in un suo recen-
tissimo numero, afferma come cosa di fal l o che un deputato 
impiegato che siede alla sinistra, abbia date le sue dimissioni. 
Questa asserzione del giornale semi-uff iciale, mi pare suff i -
ciente a indurr e la Camera a sospendere ogni del iberazione 
finché il fatt o non venga accertato. Io posso intant o assicu-
rar e la Camera che il giornale suddetto parla propriament e 
di un deputato impiegalo della sinistra, perchè nell 'accennare 
che a suo avviso gl ' impiegati della sinistra non fanno il lor o 
dovere, sogg unge che uno di questi ha dalo le sue d imis-
sioni. Ora, finche il Minister o non abbia risposto se le d imis-
sioni da questo funzionari o offert e sono o non accettate, resta 
incerto se il numero dei deputati impiegati sia o non com-
piuto . 

S K M A B U . Egli è incontestabile che, onde si possa dir e 
che realmente vi sia in questo recinto un posto per  un impie-
gato, è necessario che risult i off icialmenle del le dimissioni di 
uno fr a i deputati che si trovano presentemente alia Camera 
e che sono funzionari pubblici . 

Ora questa vacanza, per  quanto si sia da alcuni preopinanti 
indicata, non esiste, imperocché la persona alla qusle si fece 
allusione continua ad esercitare le funzioni che gli seno asse-
gnate dalla carica che occupa. 

È positivo eziandio che l'esercizio continualo di queste fun -
zioni esclude ogni supposizione che le dimissioni siano slate 
accettate. (Segni di denegazione alla sinislru) 

Per conseguenza mi pare che, trattandosi di deliberare sul 
numero attuale degl ' impiegat i, e non constando assoluta-
mente della citata vacanza, malgrado le informazioni che la 
Commissione dice di avere assunte, non si possa negare che 
questa vacanza non esiste, e perciò non è luogo alla doman-
data sospensione. 

P ES CAT ORE. I l fatt o materiale che il dimissionario con-
tinu i ancora nell 'esercizio del l ' impiego non prova che egli 
possa dirsi ancora impiegato, poiché non è più impiegato chi 
abbia date le sue dimissioni, e quand'anche sappia che le sue 
dimissioni sono accettale egli deve rimaner e nel suo uffici o 
finché sia surrogato, e non può abbandonare l ' impiego. 

Quando, a csgion d'esempio, un intendente rassegnasse al 
Minister o le sue dimissioni, potrebbe egli abbandonare l'am-
ministrazione della provinci a alle sue cure affidat e quand'an-
che le sue dimissioni siano accettate? 

I o dico di no; e questa è regola generale che un mandatario 
qualunque debba continuare l'esercizio materiale del suo man-
dato quand'anco egli abbia rinunciat o al suo uffici o e la sua 
rinunci a sia stata accettata finché sia rimpiazzato. 

CAVAxi'iKi, relatore. Panni convenga anzi tutt o notare 
un fatto, ed è che all'uffici o non risalt ò finora che le dimissioni 
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d i c ui si è fa t to p a r o la s ia no s ta te a c c e t t a t e, q u a n t u n q ue pos sa 

fo r se a v v e n ire lo s ia no q u e s t ' o g g i. 

Del r e s t o, io n on c r e do c he d o b b ia mo m e n o m a m e n te p r e-

o c c up a r ci in q ue s to caso di q u a n to a b b ia no p o t u to p u b b l ic a re  

i g io r n a li ; m a, a mme s so a nc he c he se ne dove s se t e ne re a lc un 

e o n t o, s a nno g li o no r e v o li p r e o p in a n ti c he q u el g io r n a le, a 

c ui a l lu d o n o, d ic h ia r a va p u re c he q u e l la d im is s io ne n on e ra 

a n c o ra s ta ta a c c e t t a ta dal Go v e r n o. De ll ' a c c e t t a z io ne n on 

c o ns ta n e p p u re a t t u a lm e n te in q ue s to m o m e n to in c ui ha 

lu o go la r e la z io ne d e l l ' e le z io n e; e la Ca m e r a, q u a n do vo g lia 

s opr a s s e de re dal p r o n u n z ia re su q ue lla i l s uo g iu d iz io fa r e b be  

sì c he da q ue s to in d u g io p iù o m e no lu n go ne d e r iv e r e b be i l 

g r a ve in c o n v e n ie n te c he s a r e b b e ro r ime s si a l l ' a r b i t r io del Mi -

n is t e ro le s ue d e lib e r a z io ni d a ll ' a c c e t t a z io ne o n o» d e lle d i-

m is s io ni o ffe r te. (Bravo!) 

A S P R O N I . Io c r e do c he n on v i s ia g r an p e r d ita di t e m po 

a p a z ie n t a re per  q u a lc he m o m e n to p r ima di p o r t a re un g iu-

d iz io s opra q ue s t ' e le z io n e. 

F a rò p r e s e n te a l la Ca m e ra c he la c o nvo c a z io ne d ei c o lle gi 

e le t t o r a li in S a r d e g na im p o r ta d is p e n d io e c u re pe no se a g li 

e le t t o r i; d e lle q u a li in c o m o d ità i n t e r r a fe r ma n on si pos s ono 

fa re u n ' id ea e s a t ta. 

S o no d iff ic il i le c o m u n ic a z io ni per  m a n c a n za di s t r a de ca r-

r e g g ia b i l i, d is t a n ti i v i l la g gi dal c a p o lu o go di o g ni p r o v in c ia, 

e m a n c a no a nc he i me zzi p er  s o p p e r ire a lle s pe se di que s ti fre-

q u e n ti v ia g gi che in n oi c os ta no c a ri a g ii a lb e r g a t o ri ed a l-

b e r g a t i, p e r c hè in Sa r d e g na n on h a n n o vi lo c a n d e, e v 'è nei 

c o s t u mi la p a t r ia r c a le o s p it a l i t à. Le c ir c os ta nze si a g g r a v a no 

p er  la s t a g io ne r ig ida c he acc re s ce le d iff ic o lt à del t r a g it to ai 

lo n t a ni e le t t o r i. 

Que s te c o n s id e r a z io ni ho s t im a to b e ne di fa re a lia Ca m e r a, 

a c c io c c hé s ia p iù pe r s ua sa de lla c o n v e n ie n za di a s p e t t a re per  

u na m e zz ' o r a, fr a la q u a le p o t r e mo a ve re g li s c h ia r im e n ti de-

s id e r a ti per  bocca del s ig nor m in is t ro di p u b b l ica is t r u z io n e, 

e n oi r e g o la r ci n el v o t o. 

«ASiVA-GSo, m inistro dell'interno. P r ima di p r e n d e re a 

p a r la r e, v o r r ei s a pe re q u a le è lo s ta to de lia q u e s t io n e, p o ic hé 

g iu n go i n q ue s to s o o me n t o, e n on s o no al fa t to de lla me-

d e s im a. 

p r e s i d s i h ìT £ . La q u e s t io ne s ta nel v e d e re se s ia v e ro 

c he vi s ia un d e p u t a to im p ie g a to c he a b b ia c h ie s te le s ue d i-

m is s io n i, e n on s ia no s ta te a c c e t t a t e. 

g a i . v a . c r 0 , m inistro dell'interno. Eg li è ve r is s imo che i l 

d e p u t a to a c ui si a c c e n n a, e c he il è p r o fe s s o re Vio r a, ha c h ie-

s to le s ue d im is s io n i, ma n on s ono a nc o ra s ta te a c c e t t a te. 

(Ài voti! ai voti!) 

P E K S i D K S i E. Do m a n do se è a p p o g g ia ta la p r o p o s iz io ne  

d i s o s pe ns io ne. 

p a t e r «. Do m a n do la p a r o la. 

p r e s i d e n t e. La p a r o la è a l l ' o n o r e v o le s ig nor d e p u t a to 

P a t e r i. 

p a t e r i . Io s te s so a ve va a n n u i to a q ue s ta s os pe ns ione, 

p e r c hè q u a n do si c o m in c iò a p a r la re d e ll ' e le z io ne del s e c ondo 

c o lle g io di Cu g l ie r i, n on r is u lt a va a n c o ra da a lc una d ic h ia r a-

z io ne d el Min is t e ro se fos s e ro o no a c c e t ta te le d im is s io ni 

d e l ie q u a li fe ce c e n no l ' o n o r e v o le d e p u t a to Ba s t ia n. Or a, d a lle  

p a r o le te s tò d e t te d al s ig n or m in is t ro Ga lv a g n o, r is u lta c he  

n on s ono a c c e t t a t e; s us s is te a d u n q ue la c o n c lu s io ne de lla 

Co m m is s io ne p er  l ' a n n u l la m e n to di c ui si t r a t t a. 

p s ì e s e i b e k t e. Co ns u lt e rò la Ca me ra se vog lia s os pe nde re  

d i d e l ib e r a re s opra l ' e le z io ne del s e c ondo c o lle g io di Cu g lie r i. 

(La s os pe ns ione n on è a p p r o v a t a .) 

Me t to ai vo ti le c o nc lus io ni d e lla Co m m is s io n e. 

(L a Ca me ra a p p r o v a .) 

« E C C I T O D E H i l D I S C C S S I O NE » E l i B II> AKC!I O 
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m e s i b i s t e. L ' o r d ine del g io r no r e ca i l s e g u ito de lla 

d is c us s ione del b i la n c io di g r a z ia e g ius t iz ia. 

La Ca me ra ha g ià v o t a to s e t te c a te go r ie ; q u in di si de ve o ra 

c o m in c ia re la d is c us s ione s u lla c a te g o r ia 8, in c ui si c o mpr e n-

d o no le s pe se del pe r s o na le di t u t ti i ma g is t r a ti d ' Ap p e l lo. 

Que s ta c a t e g o r ia, p r e s e n t a ta d al Min is t e ro ne lla s o m ma 

di 1 ,1 6 6 ,7 9 5 ,v e n ne r id o t ta da l. la Commis s ione a l ir e 1 ,1 4 6 ,7 9 5. 

S iffa t ta r id u z io ne d e r iva d a l l ' a p p l ic a z io ne de lla le gge De-

m a r c hi a g ii s t ip e n di e c c e de n ti le l ir e 15 m i la , d a lla s oppr e s-

s ione d e lle l ir e 1 0 ,0 00 in t r o d o t te a ll ' a r t ic o lo 2 p er  g r a t ific a-

z io ni e s o v v e n z io n i, e da u l t imo d a lia s oppr e s s ione di l i r e 4 0 0 0, 

c he e r a no a s s e gna te ad un c o ns ig lie re a g g iu n to dei m a g is t r a to 

d ' Ap p e l lo di S a r d e g n a. 

Se ne s s uno d o m a n da la p a r o la, m e t to ai v o ti Sa r id u z io ne  

p r o p o s ta d a lla Co m m is s io n e. 

8 i€ ®T T ©~ »,EKrE'©2s. S ig n o r i, c o r a g g io ci v u o le p er  c o mba t-

t e re s e nza s pe r a nza di t r io n fo. E t u t t a v ia io mi p r o v e r ò. Co me 

ie r i v i a c c e n n a v a, noi a b b ia mo q ui d in n a n zi u na le gge orga-

n ic a, q ue lla del s e t t e mb re 1 8 2 2, la q u a le r e go la i l g r a d o, l'o-

n o r a n za, l ' u f f ic io , l ' o n o r a r io di t u t ta q u a n ta la m a g is t r a t u r a. 

P o t rà e lla la Ca me ra in oc c a s ione d e lia d is c us s ione d el b i-

la n c io d is fa re u na le gge o r g a n ic a, r i fa r la? La le gge del bi-

la nc io non è se non se u na le gge di c i f r e . .. ( I n t e r r u z io n e) 

p e s c a t o re e vari deputati. E g ià de c is o. 

g s o T T f f l - P i R T O K. È de c iso per  g ii a l t r i, n on pel ma g i-

s t r a to d ' Ap p e l lo. 

Qu e l la e ra u na le gge s e pa r a ta c he r ig u a r d a va i l ma g is t r a to 

di Ca s s a zione, que s ta è inve ce una le gge o r g a n ica c he r ig u a r da 

t u t ta la m a g is t r a t u r a. Du n q ue ho d ir i t t o di p a r la r e, pos c ia che  

le m ie p a r o le n on u r t a no c o ila de c is ione pr e sa d a lla Ca m e r a. 

Varie voci. È s e m p re lo s te s so p r in c ip io. 

s b o t t o - p i k t o r. Non è lo s te s so p r in c ip io, p e r c h è, r i-

p e t o, q ue s ta è u na le g ge o r g a n ica la q u a le r ig u a r da t u t ta la 

m a g is t r a t u r a. 

P R E S E » E N T E . Ma io n on so d o ve c ons is ta q ue s ta diffe -

r e nza. ( R u m o r i) 

s f o t t o - p i n t o r . La d iffe r e nza è q u e s t a, c he q ue lla e ra 

u na le gge s pe c ia le, e que s ta inve c e, lo d ico per  la te r za v o lt a, 

è u na le gge che r ig u a r da t u t ta la m a g is t r a t u r a. .E p oi d i r ò 

a n c o r a . .. ( R u m o ri e interruzione) Ma mi p e r m e t t a n o , ., d i r ò 

a n c o ra c he la Ca me ra n on v e r rà a d is t r ug g e re i l s uo vo to 

p r e c e d e n t e, q u a n do c ons e n ta di s o s pe nde re in t o r no a l le ulte-

r io r i r id u z io n i. E c h ia ra a p p a r i rà a lla Ca me ra la c o nve n ie nza 

di così fa re q u a n do p o nga m e n te c h e, r id u c e n do di g r a do in 

g r a do g li s t ip e n d i, n oi v e r r e mo a fa re q u e l lo c he fa re non 

v o r r e m m o, n on p o t r e mo c ioè da re a g li in fe r io r i u ff ic ia l i de lla 

m a g is t r a t u ra p iù di q u e l lo c he essi a b b ia no al p r e s e n t e. Io 

e s p r imo i l m io c o nc e t to in u na s o la fr a s e, ed è c he g io v a, a 

p a r er  m io, a n z ic hé d e m o l ire dal t e t t o, e d if ic a re d a l le fonda-

m e n t a, s a lire e n on d is c e nd e r e, se p ur  voi vo g lia te v e ra a r-

m o n ia e ve ra p r o p o r z io ne di s t ip e n d i. 

Dic o d u n q ue c he i l b i la n c io è s o lt a n to u na le gge di c ifr e. 

Bea p uò d ir e la Ca me ra a! g u a r d a s ig i l l i: s op ra i l vos t ro b i-

la nc io di 6 m i l io n i e 0 0 0 ,0 00 l i r e , io vi c o nc e do s o lt a n to 

6 m i l io n i . Ma non p uò o ra c la s s ific a re nei g r a di e n e llo s ti-

p e n d io g li u ffic ia l i de lla m a g is t r a t u r a, 

Dif fa t t o u na le gge di r io r d in a m e n to g iu d iz ia r io è di s ua na-

t u ra p e r p e t u a. Ma a n n u a le è Ja le gge del b i la n c io, e s a r e bbe  

s t r a n o, r id ic o lo, a s s ur do c he g li u ffic ia l i d e llo S t a to dove s s e ro 



da un anno all'altro paventare la riduzione de'loro onorari, 
e tenere sospesa, dirò così, sopra il capo questa spada di Da-
mocle. Signori, a lai palio credete voi di poter avere buoni 
ufficiali pubblici? 

Se la Camera mi permetterà di parlare, dimostrerò come 
fare si possano serie e gravi economie senza discendere in 
questa ingrata palestra. Io comincio per ringraziare il signor 
llellana dello augurio ch'ei mi faceva in una delle ultime tor-
nate, di avere cioè, come egli disse, uno stipendio di lire 
15 mila. Ciò palesa il benevolo animo suo verso di me. Ma io 
per dargli il ricambio della sua benevolenza, lo pregherò alla 
mia volta a non fare lo stesso voto per quelli i quali abbiano 
uno stipendio maggiore; imperciocché io gli sto garante che 
quel suo voto non sarà ritenuto per una espressione di affetto 
sincerissimo. 

Egli mi chiedeva ancora, se spinta agli offici pubblici sia o 
esser debba la moneta. Rispondo assolutamente che no. Ma 
voglia egli, e con esso gli amici suoi politici, vogliano consi-
derare seriamente che ìa moneta è il segno rappresentativo 
dell'onore con che lo Stato prosiegue i suoi ufficiali, consideri 
la fralezza dell'umana condizione. Peccato gravissimo, per-
petuo degli uomini generosi come il signor Mellana! Essi pi-
gliano l'uomo per quello che esser dovrebbe, e non per quello 
che egli è veramente! 

L'onorevole signor Sineo ammetteva Sa saia conseguenza, 
disapprovava il principio. 

Ma il mìo principio, sveltamente, chiaramente lo dico, il 
mio principio non è l'altezza degli stipendi, no! 

Ricchissima tra tutte le nazioni, o, a dir più vero, ricchis-
simo tra tutti i Governi è il Governo inglese. Pur io non so 
provare quella ingente spesa di cinque mila sterline die si 
danno al lord cancelliere dello scacchiere,!quali basterebbono 
al principe. 

Nè però trovo la ragione dei ribassati stipendi in che i si-
gnori ministri pigliano 15,000, o, a dir più vero, 17,000 lire. 

Tutti sanno che in un Governo rappresentativo il Gabinetto 
non è se non l'espressione, il risulta mento della volontà di un 
partito vincitore, e che i ministri vengono spesso in giovane 
età, senza il merito di servigi precedenti, a sedere sui banco 
ministeriale la vigilia, per essere poi scavalcati l'indomani nel 
dì della festa. Ma si potrà dire altrettanto di quelli che dagli 
infimi ascendono in si no a' sommi gradi della magistratura? 

La ragione per me sta in che lire 15 mila debbono poter 
bastare per qualunque alto impiegato, specialmente nelle con-
dizioni del nostro paese. Io diceva solo, o signori, che bisogna 
tollerare, subire uno stato di transizione. 

Anche il beneplacito del Governo assoluto stava sotto ìa 
garanzia morale del Governo... 

Negatelo, se lo potete. 
La prudenza politica transige alcuna volta persino colla in-

giustizia. Vi recherò un esempio. 
Si può egli escogitare cosa più ingiusta, più iniqua, più bar-

bara, più oppressiva della feudalità? Ebbene! i fèudi furono 
aboliti, ma furono dati i compensi. Così fossero stati più equi ! 

Il signor ministro di grazia e di giustizia vi accennava come 
si procedesse nel Belgio, dove riducendo gli stipendi per l'av-
venire, si rispettavano le posizioni acquistate. Ciò dimostra 
che ogni Governo pacifico, quieto, tranquillo, legittimo pro-
cede in modo ben diverso dei Governi rivoluzionari. Per 
quanto ci dicesse il signor avvocato Brofferio per persuaderci 
che noi, compreso il nostro buon principe, siamo r ivo luti o-
nari, è fermissima mia opinione che noi non lo siamo. Io credo 
anzi che Governo legittimo e Governo rivoluzionari o sono un 
controsenso. 

Governo rivoluzionario è quello che contrasta alle idee del 
tempo, che uria coll'opinione della maggioranza della nazione, 
non quello che la seconda e che ìa guida. Se io dovessi dire 
quali sono i Governi rivoluzionari d'Europa, io direi essere 
quelli i quali arrogandosi un potere, che Iddio stesso non ha, 
vorrebbero cancellato dai fasti della storia (ma indarno!)i l 1848. 

Ora io dico, che gli atti dei Governi tutti ritraggono dal 
modo con che si sono costituiti ; e spero che sarà intesa ìa mia 
parola, 

lo mi preoccupo grandemente della questione politica. Vo-
gliamo noi, o signori, che si ami lo Statuto? Riconosciamo 
uno stato di transizione, non tocchiamo alle posizioni debi-
tamente e per legge acquisiate, ma soprattutto non facciamo 
economie da gastaldi, sibbene da grandi amministratori, da 
legislatori. 

Diceva il signor Depretis in un'altra seduta: e noi Corremo 
ai grandi e daremo ai piccoli ufficiali dello Stato. E così pur 
fosse! Ma crede egli il signor Depretis che basti a tanto fare 
il mozzare gli stipendi dei capi della magistratura? 

Bisogna anzitutto riformare il sistema, bisogna far sì che 
noi abbiamo buoni e pochi e ben istruiti impiegati. 

Davvero, o signori, che la nostra burocrazia basterebbe a 
governare mezza l'Italia! 

Io nego, e nego risolutamente che i giudici di mandamento 
sieno giudici. Se guardo il Codice civile o penale, essi sono 
giudici che non giudicano nulla affatto; se poi guardo alle cifre 
del bilancio, io affermo che a scherno chiameremmo giudici 
coloro che sono stipendiati come se fossero i lacchè della giu-
stizia. 

Ora torno a quella prima mia idea. Se noi vogliamo rialzare 
ìa condizione dei giudici di mandamento, egli è necessario 
torre di mezzo quella macchina inutile dei giudici di prima 
instanza. 

Egli è per questo che io dichiaro fin d'ora che non voterò 
nè pel progetto di legge del signor Pescatore, nè per qualun-
que progetto ci venga presentato da! signor ministro,dovenon 
sia assolutamente ridotta tutta ìa gerarchia giudiziaria a giu-
dici di mandamento, a consiglieri d'Appello, a consiglieri di 
Cassazione. 

Ed ora attendete. I tribunali di prima cognizione, tra spese 
del personale e spese d'ufficio, costano eliostato lire 881,910, 
alle quali aggiungendo le spese per la giustizia criminale e pei 
giudizi d'interdizione in lire 653,000 si ha un totale di 
lire 1,Sta,9SO, senza tener conto dei fitti, delle riparazioni 
di locali, del trasporto dei detenuti, dispendio delle carceri, 
spese tutte che sarebbono ne! mio sistema notevolmente ri -
dotte. (lìumori a sinistra) 

Ora voi vedete, che raddoppiando lo stipendio di tutti ¡ giu-
dici di mandamento, noi potremo ancora fare un risparmio di 
lire 767,360. Altro che poche mila lire tolte ai capi della ma-
gistratura! (Rumori prolungati) 

CHiABiiB. Dom?ndolaparolapcll'ordine della discussione, 
SSOTTO-PINTOH,. Dopo ciò,o signori,io fo voti,acciocché 

la Camera voglia soprassedere dalle ulteriori riduzioni, ed 
i! signor ministro nella legge del riordinamento giudiziario 
faccia in modo che scompaiano a! tutto questi tribunali, che 
io contendo non essere in armonia colla filosofia delia legisla-
zione, non esserlo coli'interesse della giustizia, non esserlo 
coli'interesse della pubblica finanza. 

Signori, ieri presentai al signor presidente una legge intesa 
a ristabilire nell'isola di Sardegna il corpo dei carabinieri 
reali... (Rumori prolungati) 

Molte voci. Alla questione! 
RISESI»®!«®®. Venga alla questiona 
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SIOTTO-PI\TOR. Mi permetta, dimostro con un esempio 
dove e come si possano e si debbano fare le economie. 

Ebbene quando voi avrete provveduto alla sicurezza del-
l'isola, quando voi avrete soddisfatto... (Nuovi rumori ed 
interruzioni) 

Un momento, lasciate che io parli. 
Quando voi avrete soddisfatto al voto di quel popolo, avrete 

ancora risparmiate lire 170, 0̂0... 
PRESIDENTE:. IO non posso lasciarlo continuare a parlare 

perchè esce dalla categoria di cui si tratta. 
SIOTTO-PIKTOK . Signori, verrà il bilancio dellaguerra... 

(Interruzione prolungala) verrà il bilancio della guerra, e 
noi attenueremo gli stipendi degli officiali dell'esercito; verrà 
il bilancio della pubblica istruzione, ed assottiglieremo gli sti-
pendi del corpo insegnante; verrà il bilancio dell'interno, e 
ridurremo l'onorario degli amministratori del demanio pub-
blico ed i guardiani delle nostre libertà... (Mormorio a si-
nistra) 

PRESIDENTE. Prego il signor deputato Siotto-Pintor a 
voler rientrare nella questione... 

Voci. Alla questione! Ai voti! 
SIOTTO PIKTOR. Io so che esercita ufficio nobilissimo e 

gratissimo quel deputato che propone risparmi in favore dei 
contribuenti. La Dio mercè sono nel numero dei contribuenti 
pur io. Ma io vo' risparmi grandi e seri, io voglio provvedere 
al prossimo avvenire. Ma quando si tratta del passato stanno 
a sopraccapo due grandi considerazioni, io dico la giustizia e 
la prudenza politica. Se vi piaccia ridurre gli stipendi, sia 
pure. Ma tollerate come spesa straordinaria, transitoria, a ti-
tolo d'indennità, il soprappiù degli attuali stipendi. E sopra-
tutto non fate in occasione del bilancio quello che si dee fare 
con tutte le solennità di una legge organica. 

Signori, badate allo Statuto, e pensate che al nostro fianco 
sta un altro potere il quale non vorrà, non potrà commettere 
un suicidio. Risparmio! Signori sì; ma badate che le cose mo-
rali sono d'ordinario complesse, ed è sempre in colpa colui 
che le guarda da un solo lato. Risparmio! Sì signori, ma non 
facciamo come gli enciclopedisti più solleciti di distruggere 
che di edificare. Che se cotesta vi paia edificazione, pensate 
che una troppo pronta edificazione è foriera di prossima di-
struzione. 

Sieno o non accette queste mie parole, d'una sola cosa 
v'accerto, ed è che io vi reco in mezzo una profonda convin-
zione. Signori, Luigi XVI (viva interruzione), sì, Luigi XVI 
diceva: « Non vi ha più che Turgot ed io che amiamo il po-
polo. » Noi lo amiamo tutti ugualmente. L'avvenire deciderà 
chi lo avrà amato con maggiore previdenza. Voglia il Cielo 
che siate voi. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti la riduzione proposta dalla 
Commissione su questa categoria. 

BOTTA. Io propongo la soppressione delle lire 2000 asse-
gnate all'avvocato fiscale generale del magistrato d'appello di 
Torino. Vedo che l'ufficio dell'avvocatogenerale e l'ufficio del-
l'avvocalo fiscale sono riuniti nella stessa persona, la quale ver-
rebbe così a conseguire lire 12,000. Ora i presidenti del magi-
strato di Appello non hanno che lire 10,000, ed è un principio 
già deliberato dalla Camera che l'avvocato fiscale generale 
non abbia a ricevere un trattamento maggiore di quello del 
presidente. Anzi, io vedo che al presidente del magistrato 
d'Appello di Ciamberì è assegnato lo stipendio di lire 8000. 

Se noi approvassimo adunque il bilancio quale ci è presen-
tato dal Ministero, ed accordassimo lire 12,000 all'avvocato 
fiscale generale, verremmo a pregiudicare gli articoli 5 e k 
del progetto di legge che discutiamo, i quali dicono: 

« Sarà sospeso, a partire dal primo luglio prossimo venturo, 
il pagamento di quei trattenimenti, maggiori assegnamenti, 
pensioni ed assegni di qualsivoglia natura, inscritti nel pas-
sato bilancio, i titolari dei quali già trovinsi provvisti d'uno 
stipendio di attività o di un trattenimento di aspettativi», op-
pure d'una pensione di riposo, ovvero d'un altro assegnamento 
qualunque a carico dello Stato, sia che trovinsi descritti nel 
presente bilancio, od in quello di qualunque altro Ministero. 

« Fra due assegni in favore d'un solo titolare sarà sospeso 
il pagamento di quello minore. » 

Non so comprendere come possa essere sfuggita questa 
osservazione alla Commissione, perchè, volendo essa soste-
nere questi due articoli, era ben naturale che era debito suo 
di proporre la sospensione del pagamento di queste lire 2000. 

Per queste ragioni spero che la Camera converrà meco 
perchè si debba questa somma cancellare dal bilancio. 

FAXQUI-PES, relatore. Non è sicuramente sfuggito alla 
Commissione che lo stipendio che è portato nella categoria del 
magistrato d'Appello di Torino per la duplice qualità di avvo-
cato fiscale generale e di avvocato generale, è attribuito ad 
una sola persona che copre le due cariche momentaneamente. 

Ma egli è certo intanto che queste sono due cariche distinte 
e che potrebbe il Ministero nominare altre differenti persone 
ad entrambi le cariche. 

Questo è il principio da cui. è partita la Commissione per 
non operare la riduzione elio si è proposta; dal momento che 
uno stesso officiale copre due cariche, e due cariche rilevan-
tissime, giustizia voleva che vi fosse un maggior compenso. 

PESCATORE. Il signor relatore ha detto doversi conside-
rare come circostanza accidentale che l'ufficio di avvocato fi-
scale generale e quello di avvocato generale siano riuniti 
nella stessa persona, e che per questa considerazione si 
astenne la Commissione da ogni riduzione di stipendio. 

Ora vorrei che il signor ministro incaricato della difesa del 
bilancio che or si discute mi sapesse dare uno schiarimento 
a questo riguardo, se è una circostanza accidentale questa 
che il Ministero Pubblico per le cause civili , ed il Ministero 
Pubblico per le cause penali trovisi attualmente riunito in 
una sola persona, oppure se questo non sia già un'attuazione 
di un sistema già adottato dal Governo, giusta il quale i due 
Ministeri Pubblici per le cause civili e penali sarebbero, 
come io credo che debba essere, riunite in un solo e mede-
simo ufficio. 

Se questo fosse vero, come io suppongo, in allora cesse-
rebbe la ragione per cui la Commissione si astenne da ogni 
riduzione a questo riguardo, e non sarebbe questa che l'am-
messione di un principio già adottato dal Ministero, ed in av-
venire, quando in esecuzione della legge organica che presto 
o tardi sarà sancita dai poteri dello Stato, quando, dico, in 
esecuzione di questa legge organica non vi sarà più che un 
Solo ufficiale, un capo solo per l'esercizio del Pubblico Mini-
stero, non vi sarà più in allora che un solo stipendio quale 
naturalmente si conviene a quest'ufficiale; così sin d'orasi 
potrebbe ritenere lo stesso stipendio, e si potrebbe eseguire 
questa legge, per lo stipendio, come si è già eseguita di fatto. 

GÌLVAGNO, ministro dell'interno. Rispondo francamente 
alla richiesta dell'onorevole deputato Pescatore, dichiarando 
ch'io reputo il fatto a cui egli fece allusione come il comin-
ciamento d'un nuovo sistema, ma da ciò non ne viene la con-
seguenza ch'ei ne deduce, poiché questi due uffici, che son® 
riuniti in una sola persona, non sono uniti di locale, il che 
arreca inolio maggiore incomodo a chi li presiede. 

E noto come il magistrato d'Appello in Torino abbia molto 
maggiore lavoro che non in altri luoghi, dove un solo ioapie-
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gaio attende agli affari civili e criminali; quindi il maggiore 
incomodo, le maggiori fatiche a cui va soggetto il funzionario 
che ricopre le cariche d'avvocato generale e di fiscale gene-
rale sono il motivo appunto per cui si credette di dare un 
compenso di duemila lire di più a quegli che avrebbe retto i 
due uffici. 

Ripeto adunque che questa riunione di due uffici è princi-
pio ad un altro sistema, ma che, finché il sistema non sia 
compiuto e gli uffici non siano riordinati, chi li regge en-
trambi, stante i maggiori incomodi, merita di ottenere que-
sta maggior retroazione. 

PESCATO»«. Questa dichiarazione del Ministero, se fosse 
accettata dalla Camera, pregiudicherebbe la questione. 

Può il Ministero fissare uno stipendio maggiore di lire 10 
mila agli avvocati fiscali generali, o , dirò meglio , può egli 
fissare uno stipendio maggiore di quello che sia concesso ai 
presidenti per questa circostanza che saranno riuniti nello 
stesso ufficio il Pubblico Ministero per le cause civili , 
ed il Pubblico Ministero per le cause criminali ? Secondo 
il ministro Galvagno , la risposta sarebbe affermativa. Il 
Ministero Pubblico non è che un solo, e la riunione dei due 
uffici non arreca in sostanza questo maggiore incomodo che 
si adduceva, perchè si accresce il numero dei sostituiti, ma 
il Ministero Pubblico è un solo, esso è il rappresentante del 
potere esecutivo per l'esecuzione della legge sia civile che 
penale. 

Quando si adotti il principio di fissare a questo pubblico 
ufficiale quello stipendio che si concede ai presidenti del 
magistrato, allora almeno si ponga mente che \ presidenti 
del magistrato hanno Io stipendio di lire 10 mila, e sia lo 
stipendio di lire 10 mila anche fissato a quell'ufficiale che 
esercita il Pubblico Ministero; quando saranno accresciuti 
gli stipendi del presidente del magistrato, allora si accre-
scerà anche quello dell'ufficiale che esercita il Pubblico Mi-
nistero. 

Ma io farò riflettere, che non per altro motivo si astenne 
la Commissione dal fare la riduzione sullo stipendio di cui si 
ragiona, salvo perchè cadde in un errore di fatto. Essa ri-
tenne per cosa accidentale quel fatto che ora il ministro di-
chiarò essere effetto di un sistema preconcetto. 

Credo che la Camera dedurrà da questa premessa la con-
seguenza che io deduco, non quella, per certo, che deduce 
il signor ministro. 

BKOHZIKI -ZAPELIJOÌVI . Quando il ministro degl' in-
terni diceva che l'ufficio dell'avvocato fiscale generale è di-
viso da quello dell'avvocato generale, io credo che incorresse 
in una inesattezza, inquantochè se parla di riunione di» di-
ritto, io ignoro se vi sia stato un decreto reale il quale abbia 
riunito questi due uffici ; ma se parla di riunione di fatto, io 
lo posso assicurare che i due uffici si trovano nello stesso lo-
cale ; il che tanto è vero che v'è un solo segretario, il quale 
regge le cose tanto nell'ufficio dell'avvocato fiscale generale, 
quanto dell'avvocato generale, cioè la parte civile e la parte 
criminale. 

Vede dunque il signor ministro che non v'è il maggiore 
incomodo da lui allegato per sostenere il maggiore assegna-
mento, perchè non v'è distinzione d'uffici. 

Giacché ho la parola mi fo'lecito di domandare al relatore 
della Commissione se abbia posto mente che nel bilancio si 
trova un assegnamento di lire 10 mila all'avvocato generale, 
ed è di più stanziata una somma di lire 8 mila per l'avvocato 
fiscale generale, in guisa che vi sarebbe una duplicazione di 
assegnamento; se questa duplicazione e$iste9 è necessario di 
farla scomparire. 

Siffatto dubbio nasce in me dacché ho veduto che nella re-
lazione non si fece simile osservazione , ma quanto al magi-
strato d'appello di Torino non si fece cenno che della diffe-
renza che derivava dalla soppressione di un sostituto dello 
avvocato dei poveri, il quale non era compreso nella pianta. 

10 stimai quindi di esternar questo mio dubbio al signor 
relatore, e lo prego a volermi fornire una spiegazione in 
proposito. 

FAFCQUI-PES, relatore. La risposta che debbo dare in 
ordine all'eccitamento fattomi dall'onorevole deputato Bron-
zini mi viene somministrata dallo stalo nominativo che venne 
presentato dal Ministero. 

La Commissione non ha punto calcolato siffatta duplica-
zione, perchè è partita dal principio che trattandosi di due 
impieghi diversi, sebbene in oggi fossero riuniti in una sola 
persona, nulladimeno era il caso che potessero dividersi in 
due persone distinte. 

11 Ministero poi vedendo che una sola era la persona che 
copriva questi due impieghi, che accudiva al regolamento, 
al reggimento di entrambi gli uffizi, ed entrando nella via 
nella quale si propone di entrare la. Camera, di fare cioè dei 
risparmi, ridusse per ciò la somma a 2000 lire. 

PRECIDESTE. La parola è al signor Bosso. 
BOSSO. Ho chiesto la parola per domandare alcune spie-

gazioni che credo vorrà favorirmi il signor ministro di grazia 
e giustizia incaricato di difendere questo bilancio. 

Primieramente io chieggo se un primo presidente di magi-
strato d'Appello sia promosso immediatamente al grado di 
primo presidente della Corte di cassazione, oppure passi 
prima per qualche altro grado. 

Secondo, se fra i diversi magistrati d'Appello vi siano varie 
classi che giustifichino la ragguardevole differenza di stipen-
dio che vedesi sul bilancio tra loro conservata, giacché os-
servo che quello di T >rino sarebbe di lire 18,000, ed ora ri-
dotto a lire 15,000; quello di Genova di 16,000, ridotto an-
che a 15,500, e quello di Ciamberì lasciato coinè nel bilancio 
a lire 12,000. (Interruzione) 

PALMIERI . Domando la parola sull'ordine della discus-
sione. 

BOSSO. Vorrei mi si spiegasse da che deriva questa diffe-
renza di stipendio fra i primi presidenti chê hanno tutti 
eguali attribuzioni. La stessa osservazione giova anche per i 
signori consiglieri che hanno tutti diversi stipendi con gradi 
eguali. 

PRESIDENTE. Faccio osservare all'onorevole deputato 
Bosso che queste sue osservazioni troveranno luogo dopo, e 
che non agitandosi ora altra questione fuor quella intorno 
allo stipendio dell'avvocato fecale generale sia meglio la-
sciarla esaurire. Pregherei perciò il signor ministro di voler 
ritardare a dare le, spiegazioni chieste dall'onorevole depu-
tato Bosso dopo finita la questione relativa allo stipendio 
dell'avvocato fiscale generale. 

BOSSO. Avea fatto questa domanda perchè si riferiva alla 
stessa categoria. 

PRESIDENTE. Sì, ma siccome si tratta di un'altra que-
stione, è d'uopo prima venire su questa ad una conclusione. 

BOSSO. Spero allora che il signor ministro avrà la com-
piacenza di darmi a suo tempo le chieste spiegazioni. 

PAiMEBi . Il signor presidente ha fatto appunto l'os-
servazione che io intendeva di esporre... 

Voci. Dunque basta! 
PMLiERi ... quando ho chiesto di parlare sull'ordine 

della discussione, la quale deve necessariamente seguire per 
una questiane alla volta, seoia che sia eonta S'una coiì'altra. 
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Venendo pertanto al punto concernente gii stipendi del-
l'avvocato generale e dell'avvocato fiscale generale presso iì 
magistrato d'Appello di Piemonte, posso assicurare la Camera 
che la Commissione non è caduta, come fu supposto da uno 
degli onorevoli preopinanti, in alcun errore di fatto. Essa sa-
peva che l'editto organico del 27 settembre 1822 stabili di-
stintamente, presso il magistrato di cui si tratta, ed un av-
vocato generale ed un avvocato fiscale generale; trovò nel 
bilancio inscritti precisamente gli stipendi fissati da quella 
legge ; vide, infine, dall'elenco dei nomi e cognomi degli im-
piegati, che la stessa persona copre le due cariche, per la 
prima delle quali percepisce l'integrale stipendio di lire 
10,000, e per la seconda quello di lire 2000. Ma finché sussiste 
l'editto del 27 settembre, cui a tal riguardo ravviso spediente 
col signor Pescatore e col signor ministro di derogare, finché 
non si è mutato questo stato di cose, avrebbe bensì potuto, o 
signori, la Commissione proporvi un risparmio di qualche 
somma sull'uno o sull'altro degli stipendi in discorso o sopra 
amendue, ma non poteva in ninna guisa proporvene la sop-
pressione, imperocché l'assoluta soppressione di uno stipen-
dio include la soppressione dell'ufficio al quale riguarda. 

Un caso simile, di due posti occupati da una sola persona, 
si è presentato l'anno scorso nella discussione del bilancio di 
agricoltura e commercio. 

Il posto d'ispettore delle miniere, e quello d'ispettore dei 
pesi e delle misure erano, come sono tuttavia, l'uno e l'altro 
coperti da un onorevole nostro collega. Né ciò passava inos-
servato, ma giustamente riteneva la Camera che nelle cate-
gorie relative agi' impieghi bisogna allogare gli stipendi ri-
spettivamente agl'impieghi medesimi ivi contemplati, non 
già alle persone che nel momento della discussione se ne 
trovano investite, né tampoco alla circostanza che diverse 
funzioni vengano esercitate da un solo individuo, ed ammet-
teva quindi nella loro totalità tanto l'uno quanto l'altro di 
tali stipendi. 

Le somme a favore di certe determinate persone vengono 
in bilancio stanziate nelle categorie che comprendono i mag-
giori assegni, i trattenimenti di aspettativa, le pensioni di 
riposo. 

Nella fattispecie esiste presentemente un cumulo di due 
impieghi; ma che i cumuli non sieno sfuggiti alle delibera-
zioni delia Commissione, io dimostra la disposizione contenuta 
nell'articolo terzo del progetto di legge relativo a questo bi-
lancio. E se adotterete siffatta disposizione, gii onorevoli 
signori Pescatore e Bronzini non rimarranno lontani dal loro 
intento, giacché verrebbe a cessare col prossimo giugno il 
minore dei due stipendi di cui godesse tuttora la stessa 
persona. 

PRESIDENTE. La parola è all'onorevole signor deputato 
Botta. 

BOTTA.. La Commissione, come ho osservato, non fa che 
ridurre il bilancio relativamente al magistrato di Appello di 
Torino di 2 mila lire. Qui si è già detto che conviene fare 
una distinzione, che il bilancio presentato dal Ministero da-
rebbe a questi due magistrati lire 20 mila, cioè lire 10 mila 
all'avvocato generale e lire 10 mila all'avvocato fiscale gene-
rale, ma che poi l'elenco degl'impiegati stipendiati non darebbe 
che lire 10 mila all'uno e 2 mila all'altro. È d'uopo dunque 
di togliere dal bilancio ministeriale lire 8 mila, risultato della 
differenza suaccennata. Ma la questione che io proponeva alla 
Camera, questione sulla quale si dovrà decidere, si è se l'av-
vocato fiscale generale dì Torino, dovendo così esprimermi, 
giacché i due impieghi sono riuniti in una sola persona, debba 
avere lire 12 mila di stipendio, ovvero lire 10 mila, e così se 

debba essere meglio retribuito l'avvocato fiscale generale 
presso il magistrato, che i diversi presidenti in secondo. 

io sostengo sempre che non si possa accordare all'avvocato 
fiscale generale più di quanto vogliamo concedere ai presi-
denti. lo osserverò inoltre che veggo qui che nel bilancio re-
lativo al magistrato d'Appello di Genova, dove gli affari sono 
forse altrettanto numerosi che in Torino, l'avvocato generale 
ha il trattenimento del presidente, e poi vi ha l'avvocato fi-
scale generale, ufficio parimente coperto dalla stessa persona, 
senza vermi assegnamento. 

Domando pertanto, perchè si vorrà lasciar sussistere que-
sta ingiustizia col trattar meglio quello di Torino che quello 
di Genova. Quando non si voglia toccare la pianta dell'ufficio 
tale e quale risulta dal bilancio del Ministero, si segua lo 
stesso sistema per Torino che si è seguito per Genova, 

L'onorevole deputato Paliieri ci ha detto : noi provvede-
remo a questo quando si verrà alla votazione degli articoli 3 
e h del progetto "di legge della Commissione; ma io osserverò 
che se noi intanto votiamo che l'avvocato fiscale generale ab-
bia lire 12 mila, ne riesce certo almeno pregiudicata la que-
stione, sicché bisognerebbe votare l'articolo, ma colla riserva 
che questa votazione non pregiudichi l'altra che seguirà. 

w&ijffjXEKi . Domando la parola. 
BOTTA. Conseguentemente, nei l'accettare le osservazioni 

giustissime fatte dall'onorevole signor Bronzini, dirò non es-
ser altro che una finzione che l'avvocato generale abbia a 
reggere due uffizi, perchè non si fa nè meno né più in Torino 
di quello che si faccia presso gii altri magistrati d'Appello, 
ove un solo funzionario regge lo stesso ufficio nella materia 
civile e materia criminale. Io non vedo che vi possa essere 
maggior servizio e maggior fatica io questa capitale. Sicura-
mente che per un ufficio abbondante d'affari si richiede mag-
gior impegno, ma tuttavia non vi è mai altri che la stessa 
persona che regge sempre lo stesso ufficio. 

Per queste considerazioni so persisto nella mia proposta 
di ridurre a lire 10 isila iì trattamento dell'avvocato fiscale 
generale presso il magistrato d'Appello di Torino. 

p.HESinEKTS, Faccio avvertire che nella categoria di cui 
si tratta non è portato lo stipendio dell'avvocato fiscale ge-
nerale a lire 12 mila, e che quindi non si può in questo 
prendere adesso una deliberazione. 

BOTTA. Domando la parola per una spiegazione. 
Io ho proposto che si levassero le lire 2 mila date al reg-

gente l'ufficio dell'avvocato fiscale nell'elenco degli impiegati 
stipendiati, e le lire 10 mila che nel bilancio trovo stanziate 
per quest'ufficio che non esiste. 

Conseguentemente io credo di essermi spiegato in termini 
abbastanza chiari. Comunque formuli questa proposizione il 
nostro onorevole signor presidente, poco m'importa, purché 
questo magistrato non riceva un trattamento maggiore di lire 
10 mila, che è quanto hanno i presidenti, giacché io non ve-
drei motivo per concedere un trattamento maggiore di quello 
che si dà ai presidenti, ad un membro della magistratura eie 
non è ad essi superiore. 

PÀiLMERS. Mi scusi l'onorevole signor Botta, ma egli 
confonde perpetuamente le persone con gl'impieghi. Nel!a 
categoria di cai si traila è d'uopo stanziare le occorrenti 
somme relativamente agl'impieghi in essa notati, ma non oc-
corre occuparsi della circostanza se due o più impieghi sieno 
coperti da una sola persona. Considerando l'impiego, astra-
zion fatta dalle persone, sinché questo sussiste, non se ne 
può eliminare lo stipendio, giacché il togliere affatto le lire 
10 mila, equivarrebbe alla soppressione dell'officio dell'av-
vocato fiscale generale, Ed invero ieri la Camera ha deciso 
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non potersi far luogo, in occasione del bilancio, a votare su! 
merito della soppressione dell'ufficio dell'avvocato generale 
presso il magistrato di Cassazione, ideata dall'onorevole de-
putato Sineo. Ora si chiede sostanzialmente la soppressione 
dell'ufficio dell'avvocato fiscale generale presso il magistrato 
di Torino, e non dubito cbe la Camera ammetterà parimente, 
come propongo, la questione pregiudiciale. 

BBOSZiilMEJiPBiAiiKi . Dopo le osservazioni fatte dal-
l'onorevole deputalo Pallieri, si scorge chiaramente che la 
Commissione, od almeno il relatore delia Commissione, e lo 
stesso signor deputato Pallieri non sono d'accordo fra di loro 
in quanto che l'onorevole relatore della Commissione ci di-
ceva che al momento non si deve più badare al bilancio in 
cui si trovano stanziate due distinte somme, l'ima per l'uffi-
cio dell'avvocato fiscale generale, e l'altra per l'ufficio del-
l'avvocato generale ; ma che bisogna badare all'elenco degli 
impiegati del Ministero di grazia e giustizia che ci è stato di-
stribuito, ove figura un assegnamento all'avvocato generale 
di lire 2 mila dì più, quasi per compenso della maggior fa-
tica che dovrebbe sopportare nel reggere i due uffizi. 

Secondo queste osservazioni, parrebbe che lo stipendio 
dell'avvocato generale dovrebbe comporsi di soie lire 12 
mila. 

Al contrario il s;gnor Pallieri ci dice che, non essendo an-
cora riuniti di diritto i due uffici, e dovendosi considerare 
tuttavia come distinti, si deve necessariamente mantenere 
nel bilancio il doppio assegnamento. Vede quindi la Camera 
che qui c'è una certa tal quale discordanza : ma ¡asciamo a 
parte queste osservazioni, e veniamo al merito della que-
stione. Io sostengo che, appunto perchè c'è una riunione di 
fatto dei due uffici, quantunque questa riunione non sia an-
cora di diritto, non si può dalla Camera allocare che uno sti-
pendio sólo, perchè, come già ebbi l'onore d'osservare, i due 
uffici sono già riuniti di fatto ; non sono poi riuniti di fatto 
temporariamente, ma, come ci diceva il ministro dell'interno, 
sono riuniti quasi in anticipazione dell'esecuzione della legge 
organica, la quale fa dei due uffizi un solo. Vede la Camera 
la differenza che esiste tra la riunione momentanea, tempo-
raria, quale sarebbe, per esempio, quella dei due portafogli 
in mano di un solo ministro, come avviene quando un mini-
sìro'è ammalato, o assente, o per qualunque ragione non 
può accudire alle proprie incombenze, e la riunione che ha 
luogo anticipatamente, e quasi in effetto di una legge che 
deve poi venire. Noi dobbiamo attenerci piuttosto al ivi Ito clie 
al diritto; ora il fatto ci. mostra che vi è un solo ufficio, che 
in questo si trattano gli affari dei Pubblico Ministero, relativi 
sia alle cause civili , che ai processi criminali: dunque n9n 
ci deve essere che un solo stipendio. 

Quindi io propongo il depennamenio dal bilancio dell'in-
tiero stipendio dell'avvocato fiscale generale, il quale sostan-
zialmente non esiste. 

f relatore. H signor Bronzini dice che vi è una 
contraddizione tra il signor l'ai Sieri e ine; ma ben lungi dal-
l'esservi questa contraddizione noi siamo invece in perfetto 
accordo.La legge organica porta due impieghi distinti,quello 
dell'avvocato generale e quello dell'avvocato fiscale generale 
presso il magistrato d'Appello di Torino. Nel bilancio questi 
due impieghi dovevano computarsi per lo stipendio portato 
dalla legge organica. 

Del resto io ho detto che il Ministero, entrando nelle viste 
economiche della Camera, ci aveva dimostrato,che cumulando 
i due impieghi nella stessa persona, non aveva cumulati an-
che i due stipendi, ma manitnendo nel biìaoeio i due stipendi 
separali eà iftjt&iti , ha dato á <M coprila quegì'impiê bi Fiar 

Büsione mi issi « Gmsu m Mmm — mm&sirni 4M 

ticro stipendio dell'avvocato generale, aggiungendovi altre 
due mila lire per l'attendenza anche all'altro ufficio. 

Il dire poi che sia la stessa assistenza quella che si po-
trebbe prestare ad un ufficio solo, e quella che si presta a 
due, pare che non abbia bisogno di molta confutazione; tanto 
è vero che gli uffici sono ben distinti, trovansi nei predetti 
uffici diversi sostituti che disunpegnano ben diverse incom-
benze, perchè sono diversi gli affari, ed il capo non deve solo 
attendere alla spedizione degli uni, ma anche degli altri. 

In conseguenza io non ho fatto che attenermi a quello che 
ha detto l'onorevole Pallieri. 

La Commissione poi nell'articolo 3 ha ricordalo appunto 
la circostanza dei cumuli, ed è quando verrà la discussione di 
quell'articolo che potrà aver luogo la discussione in proposilo 
di questi cumuli; essa Commissione però non poteva intanto 
a meno di lasciare nel bilancio Io stipendio, sia dell'avvocalo 
fiscale generale, sia dell'avvocato generale come stabiliti dalla 
iegge organica in forza della quale non potea essere nominato 
come un avvocalo generale, cosi anche un avvocato fiscale 
generale: in ogni evento lo stipendio dell'impiegato man-
cante si avrebbe a trovare nei risparmi dello spoglio. 

os kkveIì. Signori, io credo che se noi procediamo di 
questo passo, ladiscussionediverrà interminabile, e che nem-
meno da qui a due anni avremo votalo il bilancio del f851. 

La discussione su questo punto è ora prematura, giacché 
cosa troviamo nel bilancio?Troviamo lo stipendio dell'avvocato 
generale presso il magistrato d'Appello di Piemonte in lire 10 
mila e quello dell'avvocalo fiscale generale presso lo stesso 
magistrato in egual somma. 

Ma momentaneamente un solo e medesimo personaggio 
reggendo amendue queste cariche, gli fu assegnato un trat-
tenimento, un assegnamento cbe gli tenga luogo dello sti-
pendio dell'altro, e lo compensi, in certo modo, della mag-
giore fatica che gli viene dall'esercizio dei due uffici. 

Ciò posto, quand'è che sarà luogo e tempo opporluno ad 
agitar L< questione delle 2 mila lire di maggiore assegna-
mento stanziato in favore di quel funzionario? 

Quando vengano in discussione gli articoli di legge che 
stanno in calce alla relazione della Commissione su questo bi-
lancio, dove io leggo sotto il n° 5 queste parole : 

« Sarà sospeso a partire dal 1° luglio prossimo venturo il 
pagamento di quei trattenimenti, maggiori assegnameli, 
pensioni ed assegni ili qualunque natura inscritti nel passato 
bilancio, i titolari dei quali trovansi provvisti di i no stipen-
dio di attività o d'un trattenimento d'aspettativa, oppure di 
una pensione di riposo, ovvero di un altro assegnamento 
qualunque a carico dello Stato, cioè che trovansi descritti 
nel presente bilancio, od in quello di qualunque altro Mini-
stero, » 

Quando la discussione sarà giunta a questo punto, sarà il 
caso adunque di deliberare sopra il maggiore assegnamento 
di cui gode l'avvocato generale; allora a vece di dichiararlo 
solamente sospeso, voi potrete stabilire che sia soppresso. 

Ma lo eliminare sin d'ora dal bilancio una somma che vi è 
stanziata in dipendenza di una legge organica, mi parrebbe 
altamente irregolare, massime che può facilmente ridivenire 
necessario il valersene qualora cioè cessi il fatto del cumulo 
delle due cariche in un solo individuo. 

Veto è che l'onorevole reggente il dicastero di grazia e 
giustizia ci ha detto esser mente del Governo di riunire in uno 
i due uffizi; questo si potrà fare in seguito; ma intanto, fin-
ché non è abrogata, dura la legge anteriore, e la legge osta a 
quella eliminazione. Olfatti l'editto 27 settembre Ì8É2 stabi* 
Imà U due cariche e i due stipendi, 
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Io imperiatilo credo che non occorra di occuparsi ora 
della riduzione o soppressione di questi stipendi, poiché 
avremo occasione migliore di farlo quando, compiuto l'e-
same di questo bilancio, discuteremo la legge che gli fa se-
guito. 

f a h i m page.©. Mi pare che qui si confondano due 
somme molto diverse. Vi è una somma di 8 mila lire che nè 
la Commissione saprebbe a chi dare, nè il Ministero potrebbe 
dare ad alcuno. Per mantenere questa somma si dice: essa 
è portata nella legge organica; ma le leggi, o signori, non-
esigono danari; li esigono le persone, e qui queste persone 
non esistono. 

La persona che dovrebbe esigerli, il Ministero ha detto che 
non ha intenzione di crearla; adunque perchè dobbiamo la-
sciare sussistere lo stanziamento di 8 mila lire che non è 
assegnabile ad alcuno ? Quale è l'ufficio della Commissione del 
bilancio? Si è di fare sul bilancio tutte le economie che si 
credono possibili allo stato delle cose. Ora risulta dalla stessa 
dichiarazione del Ministero che allo stato attuale vi è un'eco-
nomia possibile a farsi di 8 mila lire, e dico di 8 mila 
lire perchè quanto alle altre 2 mila io le lascio sussistere, 
perchè a questo riguardo credo giusto quanto ci hanno espo-
sto gli onorevoli deputati Di Revel e Falqui-Pes. Ma quanto 
alle 8 mila lire è certo che allo stato attuale delle cose questo 
anno, anche secondo l'intenzione espressa dal Ministero, non 
verranno spesi; dunque, perchè non introdurremo nel bilan-
cio l'economia di queste 8 mila lire? 

Quindi propongo che s'aggiunga all'economia progettata 
dalla Commissione quella di 8 mila lire , perchè questa 
economia viene suggerita dallo stato attuale stesso delle cose. 
( Ai voli ! ai voti ! ) 

Una voce. La chiusura ! 
PHESIDEXTI:. Se la chiusura è appoggiata, la pongo ai 

voti. 
(È approvata.) 
Quindi siccome vi è la proposizione di sopprimere le 8000 

lire sopra questa categoria, olire a quella proposta dajla 
Commissione, comincio a porre ai voti questa soppressione. 

s&nko. Domando la parola per fare un emendamento. 
(Segni d'impazienza) 

fi*ksìsir'jbv\tsì. Ha la parola. 
siNE® .  Propongo la soppressione di 10 mila lire. Se la 

Camera mi permette dirò alcune parole a sostegno di questa 
soppressione. 

Prima di tutto protesterò contro il rimprovero che l'ono-
revole Di Revel ha fatto sul modo nel quale si procede in 
questa discussione. Il suo rimprovero si rivolge a quelli che 
hanno fatte proposte, mentre dovrebbe essere diretto unica-
mente a quelli che le hanno combattute. 

Io ricorderò che la Camera ha soppresso l'impiego di vice-
intendente generale della marina, e non veggo perchè non 
potrebbe sopprimere un impiego di magistratura, quando 
veramente ne riconoscesse l'inutilità. A questa risoluzione 
non è contraria per niente la decisione presa ieri dalla Ca-
mera. 

La Camera non ha voluto sopprimere II Pubblico Ministero 
presso la Cassazione, non già perchè si trattasse d'una sop-
pressione contraria ad una legge organica, ma perchè questa 
soppressione, come riconosceva lo stesso proponente, portava 
la necessità di modificazioni della legislazione. Bisognava mo-
dificare qnelle parti della legge della Cassazione, la quale ri-
chiede necessariamente le conclusioni del Pubblico Ministero 
in tutte le cause che si portano davanti quel magistrato. Era 
per questo che io non proponeva una soppressione imme-

diata, lasciando un margine al Ministero per promuovere le 
opportune modificazioni nella legislazione. Ma qui non s'in-
contrano le stesse difficoltà. Si tratta soltanto di costringere 
il guardasigilli a fare per l'avvenire ciò che ha fatto pel pas-
sato, a nominare cioè un solo capo del Pubblico Ministero in 
vece dei due che figuravano negli antichi bilanci. 

Non è a temersi che questo unico capo resti perciò soprac-
carico d'affari. Egli è largamente sussidiato dai suoi sostituiti, 
cui tocca la maggior parie del lavoro. Da noi non succede 
quasi mai che ii capo del Pubblico Ministero debba recarsi 
alle udienze; laddove vediamo in altri paesi che i procura-
tori generali presso i magistrati d'Appello che si occupano 
ben anche del civile e del criminale, intervengono non di 
rado personalmente alle udienze. 

Non capisco in realtà come potremmo rifiutare di fare 
quelle economie che il Ministero stesso riconosce attuabili. 

Dappoiché il Ministero stesso intende di far scomparire 
quella viziosa duplicazione di cariche, io non vedo ragione 
per cui la Camera vorrebbe stanziare in proposito una somma 
maggiore di quella che è necessaria. 

FAbQiri-PES, relatore. Io ho domandata la parola per far 
conoscere alla Camera che la Commissione non volle eccitarla 
questione della soppressione di queste lire 8 mila, perchè 
non sapeva che fosse un preliminare per il nuovo riordina-
mento in cui due impieghi avessero ad essere riuniti in una 
sola persona. 

Siffatta dichiarazione non venne dal Ministero fatta alla 
Commissione, la quale aveva sott'occhi la sola legge organica ; 
bensì ritenne che il Ministero procedendo nella via dei ri-
sparmi voluti dalla Camera, era in regola, e le 8 mila lire 
bilanciate in più si troverebbero nel bilancio consuntivo, 
perchè mancando l'impiegato non poteva temersi che quella 
somma venisse pagata senza titolo. 

PifcHERi, Intendo solo far notare l'insussistenza della 
parità che l'onorevole signor Sineo pretenderebbe di stabilire 
tra la soppressione, di cui ora essenzialmente si tratta, del 
posto di avvocato fiscale generale, e la soppressione, votata 
dalla Camera, del vice-intendente generale dell'azienda di 
marina. Altro è, di (Tatti, sopprimere un impiego in un'ammi-
nistrazione, conservando l'amministrazione stessa, come.uno 
dei vari impieghi di un Ministero o di un'azienda, altro è 
sopprimere una carica alla quale sia annessa un'autorità, una 
giurisdizione, una competenza, una data specie di attribu-
zioni, che più non possono da alcun altro ufficio venir eser-
citate. La parità è bensì manifesta tra la soppressione 
dell'ufficio dell'avvocato generale presso la Corte di cassa-
zione, e la soppressione del posto di avvocato fiscale generale 
presso la Corte d'appello di Torino. Egli è perciò che a tal 
riguardo ho proposta la questione pregiudiciale. 

Non l'ho però proposta sulla riduzione di lire 8 mila vo-
luta dall'onorevole signor Farina, giacché si può incontrasta-
bilmente chiedere tanto la diminuzione come l'aumento di 
uno stipendio; ma, quanto alla convenienza di tale ridu-
zione, ninno certamente ammetterà che, mentre si stanzie-
rebbero lire 10 mila per lo stipendio dell'avvocato generale, 
si possa restringere a sole lire 2 mila quello dell'avvocato 
generale. 

presidente. Domando se la questione pregiudiziale è 
appoggiata. 

(È appoggiata.) 
La pongo ai voti. 
(Dopo prova e controprova è rigettata.) 
Porrò dunque ai voti la riduzione proposta dal deputato 

Sineo, oltre quelle che sono proposte dalla Commissione. 
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(Dopo prova e controprova è adottala.) 
Pongo ai voti la riduzione proposta dalla Commissione in 

lire 20,000. 
Quelli che l'approvano... 
SBNECS. Domando la parola. (Rumori) 
PHESiDKNiE, Nella votazione non si può parlare. 
SINKO. Mi scusi, potrebbe essere pregiudicata la questione 

dal modo di votazione. Bramerei quindi che il signor presi-
dente ci spiegasse quale proposta egli ponga ai voti ; allora 
potrò dire se io abbia ancora qualche osservazione a fare. 

FRE8IDE1STE. Pongo ai voti !a proposta della Commis-
sione per la riduzione di tutti gli stipendi superiori alle lire 
lo mila, e delle quattro mila lire... 

SMEO. Allora domando la parola per proporre una ridu-
zione. 

BROXZINB-ZAPEIJLOXI . Domando la parola sull'ordine 
della discussione. 

PKESÌRENTE. Pia la parola. 
BnoKziNi-ziPEiiiiOKi . Io faccio presente alla Camera 

che questa è la prima volta che le viene sottoposta l'approva-
zione del bilancio degli affari di grazia e giustizia: che spe-
zialmente la categoria dei magistrati d'Appello è molto com-
plicata, e che per procedere con qualche ordine" in questa 
discussione è necessario mettere ai voti magistrato per ma-
gistrato, articolo per articolo. È cosa troppo importante : si 
tratta di un milione e tante mila lire; ciascuno di noi può 
avere delle osservazioni da fare, non solo sulle categorie, ma 
sili singoli articoli. È la prima volta che viene in discussione, 
e checché sia per sembrarne all'onorevole deputato Di Rcvel, 
ho a cuore che si discuta a fondo, e senza precipitazione. 

PKÌS§S5>ÌÌJ8T:S:. Osserverò che questa categoria non è 
composta che di due articoli , che sono quelli degli stipendi 
e delle gratificazioni. Del resto , si è sempre fatto così nella 
votazione delle altre categorie: ciascuno può proporre quelle 
modificazioni che creda opportune; ma non vedrei perchè si 
dovrebbe dividere l'articolo piuttosto per rapporto ai singoli 
magistrati, che non per rapporto agi' impieghi. Coiai metodo 
non mi pare nè conveniente, nè speditivo. Perciò mantengo 
l'ordine della discussione, quale fu sempre praticalo, e do la 
parola al deputato Sineo. 

nnoxzisi i-ziPEMiOKi. Domando ìa parola per spie-
gare la mia proposizione. 
.PRESIDENTE. La parola è al deputato Sineo. 
SINEO. Il risparmio che sto per proporvi è di lire 23,780 

sugli stipendi assegnati ai magistrato d'Appello di Ciamberì. 
Questo è unicamente pei mèmbri della magistratura ; in 
quanto poi al Ministero Pubblico ed all'avvocato dei poveri, 
per non confondere le questioni, proporrò successivamente 
altre riduzioni. 

Signori, il numero dei membri del magistrato d'Àppelio di 
Ciamberì è stato fissato in ragione delie tre classi di cui è 
stato fin qui composto. 

Io so di cerio e posso provare che una di queste classi è 
superflua, e quindi si deve fare nei membri del magistrato 
tale riduzione per cui non siano da comporsi che due classi ; 
due classi, signori, come sono composti i magistrati d'Appello 
di Genova e di Casale. 

In primo luogo osserverò alla Camera che il magistrato 
d'Appello di Genova esercita la sua giurisdizione sopra una 
popolazione di 582,888 anime; per contro il magistrato di 
Ciamberì non la esercita che sur un numero veramente quasi 
pari, ma pure alquanto inferiore. La popolazione della Savoia 
sulla quale si estende la giurisdizione di questo magistrato è 
di 579,660. 

Se si fcien conto semplicemente della popolazione , egli è 
evidente che non è necessario un numero maggiore di quello 
che lo sia a Genova. Ma ci sono poi considerazioni le quali 
dimostrano che a Genova il numero dei giudici deve essere 
maggiore. Si sa che al magistrato di Genova si ricorre in via 
d'appello contro le sentenze dei tribunali commerciali del-
l'intero littorale; si sa che i tribunali commerciali del litto-
raìe hanno molti affari ; ne ha poi moltissimi specialmente il 
tribunale commerciale di Genova, il quale è composto di 
varie classi ; gli appelli contro le sentenze di tutti que-
sti tribunali vengono al magistrato di Genova ed accre-
scono la somma degli affari. A Ciamberì per contro un con-
solato. 

Se volete altri argomenti desunti dalla popolazione, vi pre-
senterò il confronto tra la popolazione che dipende dalla giu-
risdizione del magistrato di Torino e la popolazione che di-
pende dal magistrato di Ciamberì. Dal magistrato di Torino 
dipende una popolazione di 1,769,289 anime, e vedete, o si-
gnori, che è molto maggiore dei triplo della popolazione che 
dipende dal magistrato di Ciamberì; dimodoché se a Ciam-
berì bastano due classi, a Torino ve ne dovrebbero essere 
sei, mentre non ne abbiamo che quattro... 

©AIÌ TAGNO, ministro dell'interno. Ne abbiamo cinque, 
tre civili e due criminali, 

SINEO. Oltre le quattro classi ordinarie, ne abbiamo una 
civile straordinaria. Ma, purché non ci siano sei classi a To-
rino, abbiamo ragione di dire che debbano bastare due classi 
a Ciamberì. 

Questi dati, tratti dalle rispettive popolazioni, acquistano 
maggior efficacia se la Camera ritiene che nella Savoia gene-
ralmente i patrimoni sono più tenui, ed in proporzione vi è 
un numero maggiore di cause, il cui valore è inferiore alle 
lire 1200, ciò che porta necessariamente che resta minore il 
numero di quelle che si portano al magistrato d'Appello, non 
essendo appellabili quelle che non hanno un valore superiore 
a dette lire 1200. Aggiungasi ancora che appunto perla mag-
gior ricchezza delle provincie che sono al di qua delle Alpi 
ne viene che gli affari si moltiplicano, e sono di genere af-
fatto diverso ; quindi deve essere proporzionatamente mag-
giore il lavoro portato al magistrato d'Appello. 

L'argomento più diretto, o signori, sarebbe quello che si 
dovrebbe dedurre dal confronto del layoro effettivo che si fa 
e nell'uno e nell'altro magistrato. Non si sono ancora com-
piute le statistiche di questi ultimi anni, ma abbiamo quella 
de! 1842, che formò l'oggetto della relazione presentata dal 
guardasigilli al re nel 4845. Da questa relazione risulta, che 
nel 1842 si sono introdotte davanti al magistrato d'Appello di 
Savoia realmente 678 affari, e davanti a quello di Torino 
1004; non sarebbe una proporzione corrispondente a quella 
della popolazione ; ma è da avvertire che sono molto più 
frequenti in Savoia i casi in cui s'introducono appelli, e poi 
si lasciano scadere , appunto perchè si riconosce dalle parti 
stesse che le cause sono inappellabili in vista della tenuità del 
valore. 

La Camera sa, che ciò che precisamente dà lavoro al magi-
strato è l'iscrizione a ruolo: finché la causa non è iscritta a 
ruolo il giudice non deve occuparsene. . 

Ora le cause iscritte a ruolo nel 1842 furono a Ciamberì 
510, a Torino 1289. Le sentenze pronunciate furono le in-
terlocutorie a Ciamberì 122, a Torino 552; definitive a 
Ciamberì soltanto 210, a Torino 1046. Finalmente tenendo 
conto degli affari condotti a termine davanti all'uno e all'al-
tro magistrato , essi furono a Ciamberì soltanto 220 , a To-
rino 1497. Nel fine poi del Ì842 si è esaminato di nuovo 
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quali erano gli af f i r i iscritti a ruolo per l'anno successivo, e 
questi a Ciamboli erano 552, a Torino 870. 

La Camera dunque vede , che sia che la ragion del con-
fronlosi deduca dal numero degli affari decisi o da decidersi, 
sia che s; deduca dalla popolazione, e moli» più poi se si tien 
conto della diversa ricchezza dei due paesi, egli è evidente 
chea Ciamberì deve bastare un numero di giudici minore di 
quello che è attualmente. 

Perciò io propongo la soppressione degli stipendi di cin-
que fra i membri del magistrato di Ciamberì oltre ad uno dei 
presidenti. 

PBKS iDFATE. Domando se !a proposta dell'avvocato Si-
neo è appoggiata. 

(È appoggiata.) 
ministro dell'inumo. Certamente non po-

teva credere che si volesse fare una simile proposta ; epperò 
non sarei forse in grado di approfondire questa discussione, 
e confutare partitamente le varie conseguenze che vuol de-
durr« il deputato Sineo dalle cifre che egli ha posto in campo. 

Farò tuttavia notare alla Camera che mentre a Ciambeiì 
sono 17 consiglieri, ne trovo 18 a Genova. Io non so come 
sia diviso il magistrato d'Appello di Genova, ma è pur vero 
che in quel magistrato vi è un consigliere di più che non a 
Ciamberì, il che fa supporre che a Genova eziandio quel ma-
gistrato abbia una terza classe. 

Del resto, o signori, se codesta questione si agitasse a pro-
posito di una legge perii r iordinamento definitivo del sistema 
giudiziario, e quando si fossero accertate queste cifre stati-
stiche, e si fosse stabilito che i magistrali d'Appello fossero 
organizzati in proporzione delle popolazioni, in tal caso, dico, 
potrebbe forse il Ministero acconsentire a quella mozione, ed 
i deputati della Savoia vedendo chiaramente lo stato delle cose 
potrebbero forse aderire. Ma io non posso assolutamente am-
mettere che dietro semplici ipotesi si voglia ora privare la Sa-
voia di una classe del magistrato d'Appello, della quale essa pur 
si trova in possesso da tanti anni, sebbene non si possa per 
certo dire che nel Ministero di grazia e giustizia, durante il 
regime assoluto, si largheggiasse eccessivamente. 

Che anzi stanno molti fatti in prova del contrario : e per 
fermo, chi è che non rammenti quelle celebri lettere patenti, 
colle quali, mediante l'aggiunta di due consiglieri al Senato 
di Torino , si creava una terza classe? Il che era veramente 
una eccessiva parsimonia, tantoché né fu in guisa perturbato 
l 'ordinamento di quel magistrato che non molto di poi fu 
giocoforza addivenire ad una nuova aggiunta, perché a for-
mare una classe occorrono almeno cinque senatori. 

Se adunque non ostante lo spirito d'economia che già allora 
presiedeva alle operazioni dei ministro di grazia e giustizia 
non si pensò tuttavia mai a diminuire la Corte di appello di 
Ciamberì, io non veggo come si possa praticare ora una di-
minuzione, tanto grave, senza portare un dissesto in quella 
Corte ; epperciò mi credo in dovere di oppormivi assoluta-
mente. 

ssoLV i iRD. Je partage ent 'èrement l'opinion qui vieni 
d'èi-re emise par M. le Ministre de Pintérieur. Il a parfaile-
meut f u i comprendre à ia Chambre que l'on ne pouvait. pas 
faire une réforme semblable sans avoir les chiffres exactes sous 
les yeux. 

Tour vous démontrer toujours mieux la verilé et l 'exacli-
ttide de cette assertion, il me sulfira de vous fairè part de 
quelques documenta qui me reviennent à la mémoire , que 
j 'ai dans le temps pui&és à une source authentique et qui 
in'ont toujours donne lieu de croire que jamais dr»ns cette 
eoceinte on ne pourrai t formuler  une proposilion semblable 

à celle de l'honorable M. Sineo, vu qu'ils m'ont donné la 
conviction profonde que la Cour d'appel de Chambéry se 
trouve dans une condition bien inférieure à toutes celles du 
royauu:e. Ainsi prenant la comparaison faite de cette Cour 
avec celle de Gènes, j e crois pouvoir affirmer qu'il résulte 
d'une statistique , imprimée par le Gouvernement en 18'i2, 
que la Cour de Savoie a quatre fois autant d'affaires que la 
Cour de Gênes, et qu'elle a moins dé jugés et que ses juges 
ont des appointements bien inférieurs. 

Vous voyez, messieurs, d'après ces simples cnonciations, 
combien il serait imprudent de prononcer ex abrupto un ju-
gement sur la proposition de M. le député Sineo. 

S'il fallait maintenant vous faire connaître les raisons 
pour lesquelles la Cuur d'appel de Savoie a beaucoup plus de 
causes que la Cour de Gènes, et passer des chiffres positifs 
aux hypothèses faites par M. Sineo, j e contesterais d'abord la 
sincérité des assertions faites sur la population des deux du-
chés et justifierais, au contraire, que la population de la Sa-
voie est aussi forte au moins que la population du duché de 
Gènes qui s'élevera à peine à GQQ mill e habitants, tandis 
qu'auj turd'ui celle de la Savoie ex ède ce chiffre. Je ferai re-
marquer ensuite qu'en Savoie les propriétés y sont excessivd* 
ment divisés, que f i l'on n'y trouve pas beaucoup de grandes 
fortunes, on y trouve une quantité considérable de petites 
fortunes tout au moins au dessus de 1200 francs, et qui per-
mettent conséquemment à leur possesseurs d'avoir un procès 
de cette valeur, procès sujet à l 'appel, et si dans le pays les 
fortunes sont plus divisées qu'ail leurs, il doit nécessairement 
en résulter que les procès de tous genres doivent y être 
beaucoup plus nombreux. 

Une autre cause vient encore fortifier cette conséquence ; 
j e veux parler des opérations des bandes noires qui ont 
exploité la Savoie dans tous les sens, qui ont toujours mieux 
subdivisé les propriétés et dont les liquidations ont encore 
multipli é les procès d'une manière effrayante. 

Ces seuls motifs font qu'en Savoie avec la même popula-
tion nous avons quatre fois autant d'affaires qu'en a la Cour 
de Gênes. 

Une autre preuve encore, que la Cour d'appel de Chambéry 
a plus d'affaires qu'elle n'en peut expédier, c'est qu'il est un 
fait constant que j e puis attester en ma qualité de membre du 
barreau de Chambéry, que dans cette Cour on ne trouve que 
le nombre de juges strictement nécessaires pour former les 
sections indispensables pour la stricte expédition des affaires, 
et que, lorsqu'il manque un juge à la Cour d'appel de Sa-
voie, l 'entière Chambre à laquelle il appartient est obligée 
de vaquer, toutes les affaires restent en retard et les justicia-
bles sont réduit? à attendre un , deux et trois mois la conti-
nuation ou le jugement de leurs causes. 

Dans les autres Cours, au contraire, les juges sont en nom-
bre surabondant. Un juge devient-il malade? il est remplacé 
par un autre, et les affaires n'ont pas à souffrir. 

J 'ajouterai, messieurs, une dernière observation relat ive-
ment aux appointements de nos magistrats. Si j e ne m'étais 
aperçu qu'un de nos honorables collègues qui siège derr ière 
moi n'eût pris l'initiative à faire cette proposition, j e l 'aurais 
faite moi-même. Je ne puis toutefois m'empêcher de dire que 
j 'espère qUe la Chambre voudra bien faire disparaître cette 
monstruosité qui existe depuis des siècles et forme une ano-
malie révoltante dans notre système d'égalité, ennemi de tous 
privilèges. 

« A i . v i r < s o , ministro (JeW interno. Ho chiesto la parola 
per aggiungere una nuova spiegazione dalla quale apparirà 
quanto vada errato nelle sue supposizioni il signor  Sineo 
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Egli ci affermava poc'anzi che ii magistrato di appello di Ge-
nova è diviso in due classi; trovò invece clic esso è diviso in 
tre, due delle quali sono civili , l'altra criminale ; e che lo 
stesso è pure di quello di Casale, 

Benjì quanto al magistrato d'Appello di Genova, si dee av-
vertire che, per spirito d'economia probabilmente, manca il 
presidente della terza classe, e ne fa le funzioni l'anziano dei 
consiglieri. 

bastia:«. Je suis tout aussi partisan des économies que 
mon honorable ami Sineo ; je suis fâché toutefois de ne pou-
voir partager ses opinions sur la réforme qu'il propose dans 
la Cour d'appel de Chambéry. Ce qu'il a dit de la Savoie n'est 
pas exact en tous points. I! affirme que Sa population de ce 
pays n'est pas aussi considérable que celle de la Sardaigne et 
du duché de Gènes ; je crois qu'il est dans l'erreur à cet 
égard : la population de la Savoie n'est inférieure ni à celle 
de la Sardaigne ni à celle de Gênes. 

Je crois également qu'il y a tout autant d'affaires, je dirais 
même qu'elles sont plus nombreuses et tout aussi importan-

v tes que dans ces Cours. 
Je dirais de plus, pour confirmer les observations de mon-

sieur le député Mollard , que non seulement la Cour d'appel 
de Savoie n'est pas favorisée, mais qu'elle est lésée, puisque 
nonobstant les motifs ci-dessus qui devraient la faire assimiler 
aux susdites Cours, elle est mise dans une catégorie inférieure 
en nombre et en traitement. Je ne puis comprendre la raison 
de celte d fférence que rien ne justifie, et je demande de tou-
tes mes forces qu'on la fasse disparaître: ce sera justice. 

N I HELI . Ho chiesto la parola per fare alcune osservazioni 
sulla proposizione posta innany dal deputato Sineo, la quale 
mi sembra molto intempestiva. 

Dirò innanzi tutto che non basta la statistica della popo-
lazione quando si tratta di conoscere e determinare la quan-
tità degli affari civili e criminali che siano recati innanzi a un 
dato magistrato, 

Tal quantità non si desume mai dalla sola popolazione, ma 
bensì dallo stato morale dei paesi , dalla maggiore o minore 
divisione delie proprietà e dalle ragioni commerciali, oltre-
ché neppure si potino aver per sufficienti i dati statistici, di 
un solo anno, ma è da prendere la media di un decennio, o di 
un ventennio, seppur si vuole avere un giusto ed esatto cri-
terio. Dico inoltre che ih questo momento è tanto più inoppor-
tuna la questione mossa dall'onorevole Sineo, in quanto che, 

* senza occuparci d'istituir calcoli di proporzione fra le diverse 
Corti d'appello, è pur da ritenere, che dopo la legge del 5 
giugno bisognerà piuttosto pensare ad aumentare ii numero 
dei consiglieri in tutti i tribunali anziché a scemarli. E per 
ferino tutti gli affari ecclesiastici che trattavansi per il più 
gran numero nelle curie vescovili, tutti si devono ora trattare 
dai tribunali ordinari ; il che , secondo ognun vede , accre-
scendo il lavoro, rende perciò necessario eziandio l'aumento 
degl'impiegati. 

Conchiude dunque dicendo che se è necessaria la statistica, 
questa si deve sempre prendere per lo meno di un decennio 
affinchè si possa avere una media esatta, avuto poi riguardo 
sopra-tutto alla maggiore o minore divisione delie proprietà, 
ed alla vita morale e commerciale del paese, perchè quanto 
maggiore è la circolazione dei numerario , di tanto mag-
giori sono gii affari che si hanno a trattare nei tribunali. 
In conseguenza mi pare sia questo il caso di rinnovare 1' or-
dine del giorno proposto ieri dal signor Falqui-Pes. 

NI \ I : O. Io credo di dover anzitutto protestare contro il 
signor Mollard, i! quale ha detto che io faceva opposizione 
alla Savoia... 

HOLMHO. No ! noi 
SI NI CO. Mi fa molto piacere che egli non creda; dunque 

non ne parlo più. 
Le cifre che ho esposto alla Camera sono tutte desunte da 

documenti autentici che esistono nei due Ministeri che ho 
avuto l'onore di reggere. Si potrà fare uri confronto delle cifre 
da me addotte, quali risulteranno dal lavoro degli stenografi, 
coi documenti autentici, e si vedrà che sono perfettamente 
esatte. 

Può darsi che dopo gli ultimi censimenti vi sia stato au-
mento di popolazione in Savoia ; ma credo che questo si veri-
fichi anche nelle altre provincie dello Stato. 

Il signor Mameli ha fatta una obbiezione, alla quale io 
aveva anticipatamente risposto. Io non ho desunto solo i miei 
calcoli dal numero della popolazione e dalle circostanze con-
comitanti, ma di più li ho desunti dallo stato esatto ed effet-
tivo dei lavori. Lo ripeto; si sa che il magistrato non può 
decidere una causa salvo che essa sia scritta a ruolo ; se dun-
que noi facciamo il confronto delle iscrizioni a ruolo che sono 
seguite presso i vari magistrati, abbiamo un calcolo che non 
può ingannare. Di più, ho addotte le cifre precise delle cause 
che furono nelle due giurisdizioni effettivamente decise 0 
terminate. 

È ben vero che l'attuale procedimento criminale ha dovuto 
recare un sensibile aumento di lavoro. Naturalmente i dibat-
timenti pubblici portano maggior lavoro ai magistrati; que-
sto è verissimo. Ma intanto se per ragione di questi maggiori 
lavori non si è riconosciuto necessario di aumentare il nu-
mero dei giudici in Torino , sussiste sempre la sproporzione 
nel magistrato di Ciainberì. 

Si è osservato da parecchi dei nostri onorevoli colleghi, 
che avvi anche una sproporzione in senso inverso negli sti-
pendi ; ina io riconosco che co! tempo si dovrà togliere. 
Bramo grandemente che la condizione degli ufficiali dello 
Stato, e specialmente dei membri della magistratura, sia trat-
tata con quella larghezza che si conviene »Ha loro dignità. 
Ma forse non si crederà che in questo momento abbiano da 
farsi proposizioni d' aumento, quando si tratta di stipendi 
dati a persone che non aspiravano ad un lucro superiore. Si 
sa che preferirono vari magistrati di avere questo stipendio 
tenue nel loro paese , perchè la maggior parte sono locali, 
preferirono ottenere questo stipendio tenue nel loro paese, 
anziché percorrere una carriera che loro avrebbe offerta una 
prospettiva di maggiori vantaggi. Intanto qui si tratta solo 
del numero dei giudici e non del loro stipendio. Io ho propo-
sta la riduzione specificamente su! novero di quelli che sono 
meno retribuiti, e non fra i membri che hanno un assegna-
mento maggiore. 

Le altre circostanze che si sono addotte non cangiano i cal-
coli che ho presentati. J! signor Mollard parlava di quelle so-
cietà conosciute sotto il n ime di bande 8 rìoires, che si occu-
pano di suddividere le proprietà ; ma queste le abbiamo an-
che in Piemonte. (Segni di denegazione al centro) Io posso 
assicurare i deputati savoiardi che non lo credono, che que-
sta specie di commercio è da lungo tempo in uso in Piemonte. 
Era l'occupazione principale degli israeliti; quando noti po-
tevano possedere, trovavano sempre chi prestava loro il 
nome, come si dice , ed acquistavano grandi proprietà , e le 
rivendevano a pezzi. Questo si è praticato da molto tempo in 
Piemonte, e ne possono fare testimonianza tutti i proprietari 
che fanno parte di questa Camera. 

In Savoia pos non è cosa nuova , è da molti anni che si fa 
come in Piemonte. All'epoca del 18&2 , alia quale si riferi-
scono i calcoli ufficiali , di cui ho presentati i risultati , si 
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provò già l'effett o di questa suddivisione, perchè sale, lo ri -
peto, ad un tempo molto più in là. 

I l signor  Mollar d ci dice, che nel magistrato di Savoia si è 
sentito talvolt a l ' inconveniente di dover  sospendere l'adu-
nanza di una delle c lass i, appunto perchè mancava un giu-
dice : la malatti a di un giudice faceva sì che una classe non 
poteva sedere ; ma questo è appunto l ' inconveniente di es-
sere diviso in tr e classi i l magistrato, quando due classi po-
trebbero bastare. 

Del resto poi, io non intendo che la Camera decida imme-
diatamente se non crede la questione sufficientemente ma-
tur a ; ma non vorrei neanco che decidesse in contrario . 

La Commissione potrebbe porr e in confronto i documenti 
ufficial i che esistono nei Minister i (che sicuramente sono sem-
pr e a disposizione della medesima), coi ragionamenti che io 
ho esposti, e vedere a qual punto si possa procedere in que-
sta materia. 

I o ho questa intim a convinzione, che realmente vi è una 
sproporzione tr a il numero dei giudici in Piemonte ed il nu-
mero dei giudici in Savoia, e che si potrebbero fare economie 
onde migliorar e la condizione anche di quei magistrati che 
non avessero trattament o conveniente alla lor o condizione. 
Qu ind i i o credo che non si possa passar  sopra leggiermente 
ad una questione di questa natur a ed approvare una moltipli -
cità di uffiz i che sono veramente soverchi. 

Molte voci. Ai vot i ! ai voti ! La chiusura ! 
ì » r k s i © k n t ì k. Domando se la chiusura è appoggiata. 
(È appoggiata.) 

Pongo ai voti la chiusura della discussione. 
(L a discussione è chiusa.) 

m s ì T i i N . Je demande la parole pour  une proposit ioo. 
s i n e o. Domando la parola. (Rumori) 
I o ritir o la mia proposizione, e chiamo l'attenzione del mi-

nistr o su questo argomento. 

P B G S i D E K i E . I l signor  Bosso aveva fatt o alcune inter -
pellanze , le quali debbono condurr e ad altr e quest ioni, 
perciò. .. 

«AffiVAeiso, ministro dell'interno. Domando la parola. 
Credo util e che l ' interpel lanz a fatt a dal deputato Bosso 

abbia una risposta prim a che la Camera si inoltr i nella disa-
mina degli stipendi degli altr i prim i presidenti. 

Osserverò adunque a questo riguard o che i prim i presi-
denti dei magistrati d'Appell o sono veramente superiori al 
secondo presidente del magistrato di Cassazione ed all' avvo-
cato generale della medesima, poiché questi ultim i funzio-
nar i hanno solamente il grado di presidente capo. Laonde mi 
pare che nello stabilir e questi stipendi si dovrà far  in modo 
che non siano eguali a quello del secondo presidente del ma-
gistrato di Cassazione, ma che siano d'alquanto superiori . 

b o s s o. Domanderei ancora, se in quanto ai consigl ier i, 

perchè vi sussiste la medesima d i f ferenza, vi sia la stessa 

sproporzione di stipendio che venne osservata re la t ivamente 

ai prim i presidenti. 
«julvagno, ministro dell'interno. Tr a le diverse Cort i? 

b o s s o. Sì, signore. ^Vorre i anche sapere perchè sussista 
questa sproporzione fr a i vari cons ig l ier i, men t re io credo 
che hanno lo stesso grado. 

g a l v i g k O) ministro'dell'interno. Hanno veramente lo 
stesso grado, ma sono retribuit i diversamente, perchè, si cre-
deva che nel le Prov inc ie, in cui risiedono i magistrati 
d'Appello , vi fossero meno spese, vi fosse maggior  facilit à di 
avere una comoda sussistenza, e che perciò potesse lor o ba-
stare uno stipendio anche minor e di quello dei consiglieri 
della Corte d'appello di Torino , 

Credo però che sia intenzione del Governo di far cessare 

nel l 'organizzazione giudiziaria questa di f ferenza, la quale œi 

pare veramente ingiusta. Bensì il Governo non ha creduto di 

dover p ropor re qui codesti aumenti come neppu re non ha 

qui proposte a l t re r iduzioni che in tende promuovere , p e r-

chè tu t te ques te quest ioni c rede debbano t rovar meglio il 

loro luogo quando si presenti la legge della r i fo rma g iud i-

ziar ia. 

BOSSO. Nulla mi r imane a soggiungere dopo le dichiara-

zioni testò fat te dal signor min is t ro. 

BASTIA?«. J 'avais demandò la parole pour fa i re une p ro-

posit ion; mais mon honorable ami Sineo ayant re t i ré la s ienne, 

en se bornant à pr ier M. le min is t re de p rendre en considé-

rat ion ce qu' il avait dit, j e me l imiterai de mon côté à lui 

adresser ia même pr iè re à l 'égard de ce que j e vais d i re. 

Etant sûr que la Savoie, par les moti fs que j 'ai déjà déve-

loppés, se t rouve pour le moins dans une posit ion ident ique 

à celle de Gènes, Casai et la Sardaigne, j e demande pour el le 

que le chi f f re por té, soit pour le personnel, soit pour le t ra i te-

ment de ces Cours, serve de base pour la Cour d 'appel de 

Chambéry. 

SINEO. Le difficolt à che io ho incontrato nella Camera 

quando ho proposta una r iduzione nel numero dei consigl ieri 

della Savoia , e le considerazioni che mi hanno suggeri to di 

sospendere di domandare la votazione della Camera s.u q u e-

sta proposiz ione, lasciando al Ministero la responsabi l i tà della 

soverchia spesa che non si po t rebbe fare, mi inducono a t r a-

lasciare per ora di p ropor re a l t re r iduzioni dello stesso ge-

nere. Non credo tut tavia di poter in t ie ramente presc indere 

dal ch iamare l 'a t tenzione delia Camera su parecchi al tri uf-

fici  della magis t ra tura , che sono, a parer mio, anche sover-

chi, e che vengono ad accrescere la somma della spesa del 

bilancio senza nessun vantaggio. Dirò dunque in pr imo luogo 

che io credo che si possa d iminu i re il numero dei sost i tu i ti 

negli uffizi generali del Ministero Pubbl ico, purché si evi t ino 

i lavori inut i l i . 

I l confronto della pianta del le Corti d' appel lo f rancesi, e 

anche quel le di a l t re nazioni che hanno ist i tuzioni più ana-

loghe alle nost re, ci p resenta genera lmente un numero mi-

nore di uffizial i del Pubbl ico Ministero , e la rag ione è la 

seguente. 

i o qui non r ien t re rò nella quest ione del l' oppor tun i tà , o 

non, che il Pubblico Ministero si occupi degli affari c iv i l i ; ci-

terò solo il modo in cui se ne occupa negli al tri paesi. 

In Francia il Pubblico Ministero assiste ai d ibat t imenti di 

una causa civil e ; in ter rogato dopo i discorsi del le par t i, dà il 

suo avviso o ra lmen te; e così si evi tano gl ' incagli por tati dal 

sistema nostro a t tua le. Il Pubbl ico Ministero prende gli atti 

del le cause, le r i t iene per mesi, e talvolta per anni ; e qu indi 

fa uscire un lavoro spesse volte molto lodevole , ma che in-

tanto produce l ' inconveniente d ' incagl iare. la spedizione delle 

cause. Questo sistema forse poteva adottarsi ai tempi in cui 

non vi era tanta scarsezza nel pubbl ico erar io, nè forse tanta 

somma di affari a cui potessero volgersi le in te l l igenze; ma 

ora, nel le st ret tezze attuali della pubbl ica finanza, con tanti 

rami a cui le intel l igenze possono applicarsi , questo sistema 

non è più ragionevole. 11 signor guardasigi l li dovrebbe dare 

in questo senso le sue istruzioni a tu t ti i capi del Ministero 

Pubbl ico, e quindi l imi tare il numero dei sost i tui t i, l imitando 

la loro ingerenza nelle cause c iv i l i , cosicché l ' i n te rven to del 

Ministero Pubblico sia ut i le, e non di incaglio, e non r i tenga 

gli atti del le cause, e ne r i tardi la spedizione. In questo modo 

non si farà più un consumo di intel l igenze e di lavoro, che è 

perfettamente inutile . 
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Certamente quando era il favore che faceva entrare nelìa 
magistratura piuttosto che il merito » in allora certe volte il 
Governo non si poteva tutto confidare a coloro che aveva no-
minato, e vedeva la necessità di mettere accanto a loro uo-
mini che studiassero a vece e profitto dei giudici. 

Ma ora questo motivo non debbe più esistere. Debbe r in-
venirsi in tutti i magistrati tutta quella massa di lumi che è 
necessaria per la buona e per la migliore spedizione degli 
affari. 

Qui non si tratta di cambiare la legge; si tratta di dare 
buone istruzioni. Dando queste istruzioni ai Pubblico Mini-
stero, si risparmierà una gran parte del lavoro. Anche nel si-
stema vizioso.che si seguita tuttora , il numero dei sostituiti 
è in parecchi luoghi soverchio. Per esempio , credo che il si-
gnor ministro che adempie le veci di guardasigilli, non ignori 
che vi è uno dei sostituiti dell'avvocato fiscale generale di 
Chambery, che da due anni circa non ha più messo il piede 
in quell'uffizio, e tuttavia gli affari hanno sempre camminato. 
Risulta dunque che là avvi almeno un sostituito di troppo. 

Io crederei anche conveniente di sopprimere i procuratori 
dei poveri ed i loro sostituiti. Consiglio anzi i l Ministero di 
non più fare nessuna di tali nomine a seconda che si rende-
ranno vacanti questi posti. 

Vi sono anche gravi modificazioni da portare nell'ufficio 
dell'avvocato dei poveri; ma adesso parlo solo del procura-
tore dei poveri, perchè la cosa è di maggior evidenza. 

Secondo le nostre leggi avvi presso ogni magistrato un 
omero fisso di procuratori ai quali è dato il monopolio pel 
patrocinio delle cause. A questo monopolio va annesso l 'ob-
bligo di patrocinare gratuitamente le cause dei poveri. Qua-
lunque causidico richiesto dall'avvocato dei poveri deve, se-
condo la legge, prestare il suo concorso. Se adunque è così 
stabilito dalia legge, se vi è modo di provvedere altrimenti 
ai bisogni dei poveri, perchè vi dovrà essere un ufficio del 
procuratore dei poveri? Questa è una spesa affatto soverchia, 
loposso ancora assicurare, che il lavoro che si darà ai cau-
sidici per questo riguardo, non riuscirà loro troppo grave, 
ed ecco il perchè : 

Le cause dei poveri debbono tutte essere cause giuste; non 
si può ammettere al gratuito patrocinio se non chi ha realmente 
ragione, se non chi ha una fondatissima speranza di ottenere 
una sentenza favorevole. Dal che ne avverrà, che nella mag-
gior parte delle cause dei poveri le spese saranno a carico 
della parie avversaria. Generalmente i causidici si incari-
cano molto volentieri delle cause che vengono loro distri-
buite. Nò si può ritenere che dipendano queste totalmente 
dalia maggióre o minore solerzia dei causidici che ne sararitio 
incaricati, poiché l'avvocalo dei poveri, che si continua a 
mantenere, avrà sempre l'obbligo di attendere all'andamento 
delle cause, acciocché il causidico adempia compiutamente 
al suo ministero. Si debbe adunque diminuire il numero dei 
sostituiti, e sopprimere l'uffici o dei procuratori dei poveri. 
Esco un risparmio che il Governo può fare, ancorché non si 
operi una riduzione apposita sul bilancio. Tultavolta che si 
riconosce che un ufficio non è necessario, il Ministero dee 
ornmettere di nominare chi io riempia. Il diritto di nomina 
non è obbligatorio, ma è facoltativo, ed è vero obbligo del 
Ministero di fare tutti i risparmi che sono possibili ed at-
tuabili. 

GrAXTACtfo, ministro dell'interno. Tutte queste discus-
sioni verranno certamente in acconcio quando si tratterà del 
riordinamento giudiziario, nel quale posso assicurare il depu-
tato Sineo che secondo il progetto del Ministero, sono contem-
plati espressamente l'avvocato ed il procuratore dei poveri. 

L'onorevole deputato Si neo mi dice che il bilancio non è 
obbligatorio ; fino ad un certo punto lo ammetto: ma se il 
Ministero diminuisse il numero dei sostituiti del procuratore 
dei poveri, il quale ha funzioni determinate dalla legge, io 
credo che si arrogherebbe un'autorità che la legge non gli dà, 
perchè la legge fissa come debba essere ordinato l'uffici o del-
l'avvocato dei poveri e quello del procuratore dei poveri, e 
designa il numero di coloro che debbono coadiuvarlo nell'a-
dempimento delle sue funzioni. 

Si possono fare dal Ministero tutte le economie che sono 
possibili nelle spese volontarie, ma se procedesse fino a di-
minuire i sostituiti al procuratore dei poveri, di modo che 
questo non potesse più compiere l'esercizio delle sue funzioni 
se non ricorrendo necessariamente ai procuratori privati, io 
credo che il Ministero entrerebbe in una via d'arbitrio che 
non gli è permessa. (Ai voti ! ai voti !) 

iPiìKSBKSERi'S'fls. Pongo ai voti la riduzione proposta dalia 
Commissione. 

BBOKziKi-zAPSKiKiOSiK. Dacché la Camera ha adottato 
il principio che non si debba per l'uffici o dell'avvocato gene-
rale applicato al magistrato d'Appello di Torino assegnare che 
un solo stipendio, e non due, ne viene per conseguenza che 
si deve assegnare pure ua solo stipendio pel segretario di 
questo ufficio. 

Ora io vedo nel bilancio assegnata la somma di lir e 1800 
al segretario dell'avvocato generale, quindi assegnata altra 
somma di lir e 2400 al segretario dell'avvocato fiscale gene-
rale. Quindi per gli stessi motivi per cui ho proposta la 
prima riduzione, propongo adesso la riduzione della somma 
di lir e 1800 che è la somma dello stipendio minore, lascian-
dogli il maggiore stipendio di l ir e >M00. 

«ì&SìV&kì«©, ministro dell'interno. Io credo che le due 
segreterie, comunque siano retti i due uffici da un solo uf-
ficiale, bisogni lasciarle, poiché i due segretari sono assoluta-
mente distinti, ed è indispensabile questa distinzione, poiché 
altrimenti la Camera viene a distruggere fin d'ora uno degli 
uffici , mentre ciò che ammette al momento il Governo è solo 
la possibilità che questi due uffizi siano retti da un solo capo. 
Diversamente facendo, si verrebbe a sconcertare il servizio 
del magistrato. 

BKOSziNi-zAPffi&fc©»!! . Io non Insisterò in proposito : 
ripeto solamente che v'è un locale solo e v'è un segretario 
solo. Y'è quindi parità di ragione. 

Del resto, se la Camera non crede di far questa riduzione, 
io rinuncio alia mia proposta. 

pai iCi ì iebk. La Camera, mossa dalla considerazione che a 
Genova il solo stipendio fissato per l'avvocato generale si cor-
risponde al funzionario che copre ad un tempo la carica di 
avvocato fiscale generale, ha stabilito che lo stesso abbia 
luogo a Torino. Ora osservo che a Genova avvi nullameno, 
come risulta dalla pagina 25 del bilancio, un segretario del-
l'avvocato generale ed un segretario dell'avvocato fiscale ge-
nerale. 

Credo quindi che la Camera lascierà sussistere anche a To-
rino l'uno e l'altro di tali posti. 

p k i » i o e k t e. Metto ai voti la riduzione proposta dalla 
Commissione. 

(La Camera approva.) 
l a tal guisa questa categoria è ridotta a lir e 1,156,793. 
Chi approva voglia alzarsi. 
(La Camera approva.) 
Categoria 9, Spese d'ufficio pel magistrato d'Appello. Essa 

è proposta dal Ministero in lir e 43,150. La Commissione pro-
pone una riduzione di lir e 1200. 
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Chi approva questa riduzione, voglia alzarsi. 
(La Camera approva.) 
Categoria 10, Personale dei Consolati. Essa è proposta dal 

Ministero in lire 55,560. La Commissione propone una ri -
duzione di lire 1500. 

sisko. La maggior parte dei membri di questa Camera 
ha assistito alla lunga e non inutil e discussione che ha avuto 
luogo nella Legislatura precedente intorno alla legge relativa 
ai tribunal i di commercio presentata dal guardasigilli si-
gnor De Margherita. 

In allora si è dimostrata la necessità di una pronta riforma 
della giurisdizione commerciale, la quale trovasi a Torino in 
uno stato affatto eccezionale ed illegale. 

Vengo quindi ad insistere presso la Camera onde si faccia 
cessare questa condizione di cose la quale è pregiudicievolis-
sima ai nostri concittadini e specialmente al commercio to-
rinese. 

La Camera si ricorda che un Codice di commercio era stato 
lungamente discusso. 

64I.V16SO, ministro dell'interno. Domando la parola. 
siseo. .. sancito dal re, e promulgato or son parecchi 

anni. Lunghe investigazioni erano fatte per quel Codice, come 
per tutti gli altri ; e la discussione finale aveva avuto luogo 
nel Consiglio di Stato; quindi questo Codice regolarmente 
promulgato portava in tutto il regno una istituzione di giu-
risdizione commerciale prossima a quella che si praticava nel 
ducato di Genova, in cui erasi mantenuta per questa parte la 
legislazione francese... 

Quando questo Codice stava per attuarsi, vinsero conside-
razioni meramente personali, vinse il timore di arrecare in-
comodo a coloro che trovavano dolce la condizione del pas-
sato ; venne una disposizione eccezionale, una disposizione 
che forse non era legale nè anche secondo le istituzioni di 
quel tempo, la quale soppresse l'applicazione del Codice di 
commercio in questa parte per tutta la giurisdizione del ma-
gistrato di Torino e di quelli di Nizza e di Chambéry. 

Il signor guardasigilli nel 18̂ 9 aveva riconosciuta la neces-
sità di rimediare a questo inconveniente; eppure sono quasi 
due anni che gli abusi hanno continuato, che ha continuato 
questo stato di cose grandemente pregi'odicievole al com-
mercio. 

DiiT.itt i il consolato di Torino, quantunque composto di uo-
mini di cui mi piace lodare lo zelo, non può spedire gli af-
fari di cui è sopraccaricato. 

Non solo esso deve provvedere agli affari che gli sono im-
mediatamente portati , ma deve anelìe provvedere in ap-
pello dai tribunal i di prima cognizione delle provinole dipen-
denti dalla giurisdizione del magistrato d'Appello di Torino. 

Ciò fa che gli affari sono in grandissimo ritardo. Ci sono 
cause che sono in istato di essere decise, e che durano da 
due anni e che non sono spedite, e che non si possono 
spedire. 

La Camera vede se, quando si tratta di affari commerciali, 
ritard i di questo genere sieno tollerabili . Sicuramente non ci 
sarebbe stato quest'inconveniente se avessero potuto seguire 
la giurisdizione or i naria, perchè avrebbero, per natura delle 
cause, chiesta l'urgenza, ed a quest'ora sarebbero finite. Sia 
v'ha di più, o signori: avvi un' ingiustizia a danno dei cit-
tadini, che realmente non si capisce come si sia potuto sop-
portare sino al momento attuale. 

Le cause più gravi, le quali in nessun' altra giurisdizione 
si possono giudicare senza appello, si giudicano inappella-
bilmente dai-Consolato. Le stesse eause che sono decise da 
ttomiai peritissimi di cose di commercio cerne sono quelli elio 

compongono i tribunal i dì commercio pel ducato di Genova, 
sono portate in appello ai magistrati d'Appello da cui dipen-
dono. Da noi invece l'appello non ha più luogo. Tal cosa è 
assolutamente insopportabile, 

10 insisto presso la Camera acciocché essa dispongi in modo 
che il Ministero sia assolutamente costretto a far cessare que-
sta condizione di cose. 

11 modo di costringerlo è di sopprimere questa categoria 
medesima, e facciamo un risparmio noe lieve in questo bilan-
cio, perchè la Camera riterr à che i tribunal i commerciali di 
Genova, di Savona e simili non costino niente. Invece il ma-
gistrato del Consolato di Torino costa la somma di lire 23,490. 
Se da questa somma togliamo una somma di lire l'iOO, che 
è assegnata al tribunal e di commercio di Genova per la semplice 
spesa di segreteria, spesa che non può essere maggiore a 
Torino (perchè sicuramente gli affari commerciali a Torino 
non sono maggiori di quello che siano a Genova) si avrà un 
risparmio di lire 2*2,090, ed è un risparuii o che merita qual-
che considerazione. 

10 propongo che si riduca immediatamente questa somma 
alla metà onde nel semestre che corre il Ministero possa ri-
chiamare le cose alle forme volute dal Codice di commercio, 
oppure promuovere dai tre poteri Sa sanzione di una legge 
definitiva che potrebbe essere migliore. L'essenziale è che si 
restituisca al commercio la sua prepria giurisdizione, mentre 
io trovo in ciò uno sfregio ai commercio torinese, quasi che 
mentre il commercio genovese amministra da sè stesso la 
propri a giustizia, il commercio torinese non possa ammini-
strarsela egualmente. 

Alia ragione di convenienza, di decoro e di risparmio al-
l'è rari o, si aggiunge sopratutto la necessità di far pronta e 
buona giustizia ai nostri concittadini d'ogni ordine, di far go-
dere le provincie centrali dello Stato di quelle stesse prero-
gative e guarentigie di cui godono le provincie della Liguria. 

i»itKS't»fiSiT R Li parola è ai signor ministro. 
gi i .vig^O) min i slro 'dell'interno. Lascio parlare il si-

gnor deputato Migl ietti. 
ss ss «»ietti. lo non entrerò nella questione organica; 

verrà tempo di esaminarla, e Dio voglia che quésto tempo 
non sia troppo lontano. Intanto però credo che l'amministra-
zione delia giustizia commerciale richiegga un pronto prov-
vedimento. 

I > non convengo col deputato Sineo, che si possa ordinare 
la soppressione dei Consolati, perchè non troverei modo col 
quale provvedere altrimenti a questa parte dell'ammira Jra-
zioné della giustizia. Penso che nella condizione attuale delie 
cose sia, se non altro, una necessità il ritenere questo magi-
strato quale si trova attualmente costituito. 

Credo poi che sia assolutamente necessario di accordare ai 
Ministero un qualche fondo di più, onde possa aumentare il 
personale dei giudici presso questi magistrati. 

11 Consolato di Torino ha una giurisdizione amplissima. 
Esso esercita Sa sua giurisdizione sopra tutti gli affari di com-
mercio, conosce in prima ed ultima istanza degli affari che si 
fanno tra commercianti e non commercianti in questa pro-
vincia; conosce quindi in grado di appellazione di tutte 
indistintamente le sentenze che i tribunal i di prima co-
gnizione'pronunciano nel distretto della Corte d'appello di 
Piemonte. Ben vede Sa Camera quanto sia ampia la giuris-
dizione del Consolato di Torino. Ella è cosa di fatto che 
attualmente il Consolalo di Torino ss trova in un ritardo, 
grande nella spedizione delie cause. Io non esagero affer-
mando che attualmente vertono innanzi questo magistrata 
pliche §.50 cause, la quali aüeadono la sestea m* Sé creda. 
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la Camera che ciò avvenga perchè i giudici Don adempiano 
con solerzia al loro ufficio; imperocché ella è cosa di fatto 
che le adunanze, le quali una volta si tenevano soltanto in un 
giorno della settimana, e che duravano persole tre ore , ora 
si tengono in due giorni della settimana, e continuano talvolta 
anche per cinque ore. Ma Se nuove forme prescritte per gii 
affari commerciali occupano as*ai più i giudici nei congressi, 
e di qui solo viene questo ritardo nella spedizione delle cause. 
Quanto danno arrechi al commercio questo ritardo, non è 
necessario di dimostrarlo ; basta il dire che vi è ritardo, per 
provare che il commercio ne soffre. 

Ora, mentre s'attende l'organizzazione giudiziaria generale, 
perchè non si potrà provvedere parzialmente affinchè l'am-
ministrazione della giustizia commerciale sia resa più spedi-
tiva, e cessi questo ritardo, che attualmente non potrebbe es-
sere superato coi mezzi ordinari ? io non accenno quali essere 
debbano i mezzi da sostituire : probabilmente sarebbe appunto 
quello di comporre una nuova classe, aggiungendo due o tre 
giudici; ma io non faccio proposizioni a questo riguardo, im-
perocché non vi ho nemmeno pensato sufficientemente. 

Credo però che il Ministero debba prendere in considera-
zione questo fatto, e che la Camera debba essere disposta a 
stanziare, occorrendo, una qualche somma, la quale non sa-
rebbe di gran rilievo, onde il Ministero possa provvedere a 
questi bisogni. 

«ab,va«ir{©, ministro dell'interno. Io non ho che a con-
fermare ciò che testé ha detto l'onorevole deputato biglietti. 
Veramente le cause presso il Consolato di Torino sono arre-
trate senza che si possa fare alcun rimprovero ai giudici. 
Anzi questo magistrato domandò instantemente e replica-
tamente un aumento di personale per poter spedire queste 
cause arretrate, per potersi mantenere al corrente di quelle 
che si presentano. Il guardasigilli si preoccupò di questo 
stato di cose ; se non pensò a portare un aumento nel perso-
nale dei giudici, fu perchè sperava che potesse venir adottato 
nella presente Sessione il progetto di legge sui tribunali di 
commercio. 

Siccome però vedo che ciò non potrà forse aver luogo così 
presto, penso che con un aumento su questa categoria di cin-
que o sei mila lire si possa supplire a questo bisogno creando 
una seconda classe pressoi! Consolato -.faccio poi avvertire che 
questo aumento non sarebbe di aggravio alle finanze, poiché 
colle maggiori sentenze che si emanerebbero, si percepireb-
bero anche maggiori emolumenti che supplirebbero abbon-
dantemente a questa maggiore spesa. 

Qualora la Camera credesse di dover prontamente provve-
dere a questo stato di cose, potrebbe sospendere ancorali 
suo voto su questa categoria, ed io mi farei un dovere di pre-
sentarle la cifra necessaria per quest'aumento, che non sa-
rebbe che per quest'anno, poiché spero che presentando al 
Ministero il progetto di legge pei tribunali di commercio, po-
trà essere almeno pel venturo anno attuato. 

presidente. 11 deputato Sineo ha proposto la soppres-
sione di questa categoria per la metà della cifra. 

si i i vieso, ministro deWinterno. Non posso accettare 
ìa proposizione dei deputato Sineo, perchè il voler soppri-
mere i tribunali per far andar più presto le cause, non mi 
pare un mezzo opportuno. (Ilarità) 

«RttKMWi-jRAipisijiiONi . lo appoggio la proposizione del 
signor deputato Migìietti, nè mi muove la circostanza (certa-
mente desiderabile) che quanto più presto sia possibile vengano 
stabiliti i tribunali di commercio nel Piemonte, perchè, sup-
posto anche che si potesse questa riforma fare fra tre, qaat-
tro o cinque mesi, ne avverrà che le eause arretrate saranno 
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in maggior numero, mentre vi è bisogno nrgente che questo 
stato di cosa cessi immediatamente, perchè nessuno conte-
sterà che le cause commerciali sono le più urgenti; cosicché 
se in materia civile può essere di poeo danno che una causa 
stia li o 5 mesi senza essere decisa nelle cause commerciali, 
talvolta dipende dalla pronta spedizione la sostanza della 
causa stessa. 

Quindi, stando ìe cose in questo stato, mentre appoggio la 
mozione dell'onorevole Migìietti , proporrei che a vece del-
l'aumento di 3 o 6 mila lire proposto dal Ministero, si stan-
ziasse solamente Sa somma necessaria alla nomina di due 
congiudici a lire 1800 cadauno, e credo che con questo asse-
gnamento si potrebbe sufficientemente provvedere. 

CMi.Qua-PF.s, relatore. Ilo chiesto la parola pei* dichia-
rare che è generalmente conosciuto il bisogno di riordinar e 
la magistratura in materia commerciale e questo bisogno pro-
viene dall'incaglio che soffrono attualmente le cause commer-
ciali, non solo presso il Consolato di Torino, ma anche in va-
rie altre parti dei regi Stati e molto più in Sardegna, dove la 
giurisdizione in materia commerciale è accordata ai giudici 
di mandamento ed ai tribunal i di prima cognizione, che per 
la moltiplicit à degli affari ordinari ai quali debbono accu-
dire, non possono usare di quella celerità e prestezza che 
si richiede negli affari commerciali, perciò generalmente in-
cagliati. 

Siccome però due sono ìe proposte a questo riguardo, !a 
prima dell'onorevole signor Sineo che vorrebbe sopprimere i 
Consolati, l'altr a del signor Migìietti che ne vorrebbe aumen-
tare iì personale, io farò osservare, quanto alla prima, che 
essa non mi pare accettabile, perchè frattanto che si sop-
primeranno questi tribunali , le cause rimarranno indecise, 
anzi non vi sarà più chi possa amministrare giustizia negli af-
fari commerciali. 

Quanto alla seconda, dell'accrescimento dei giudici, io 
credo che questa porterebbe una variazione alla legge orga-
nica con cui sono stati stabiliti i magistrati; e bisognerebbe 
che si facesse in proposito un* altra legge. Ora per questa 
legge sarebbe necessario, come il voto della Camera, anche 
il voto del Senato, e la sanzione sovrana. 

io per questi riflessi credo di attenermi al sistema della 
Commissione, di lasciare cioè le cose nello stato in cui sono 
per il momento, senza introdurr e variazione nella categoria 
dopoché segnatamente l'onorevole signor ministro ci fa spe-
rare al più presto una legge per l'accrescimento del numero 
dei giudici,non meno per il riordinamento dei Consolati: al-
lora sarà il caso di fare queste variazioni, e far cessare gli 
inconvenienti che si sono accennati. 

i< tRiKt Fioi>o Io ùccio osservare che inclinerei a la-
sciare la categoria come attualmente si trova, salvo al signor 
ministro di aggiungere dei giudici negozianti i quali non coste-
rebbero nulla, e comincierebbero a rendere quella giustizia 
che probabilmente nella nuova organizzazione dei tribunal i 
di commercio saranno chiamati ad amministrare. 

lo non mi posso persuadere che nella nuova organizzazione 
dei tribunal i di commercio si vogliano escludere i commer-
cianti; l'esempio delle vicine nazioni e anche del nostro 
paese, ove appunto i commercianti sono chiamati a giudicare, 
credo che giustifichi questo sistema. 

Conseguentemente io credo che si possano aggiungere ai 
giudici attuali pagati dei negozianti non pagati, i quali pos-
sano giudicare. Sicuramente a far questo credo che osti l'or-
ganizzazione attuale, anche semplicemente, aumentasi® il 
numero del'giudici e facendo una doppia Camera giudicante 
si richiede ima legge, eo&l creda che colla legge medesima 
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si possa p o r t a re anche a l l ' approvaz ione del P a r l a m e n to una 

organizzazione ne l la qua le si p rovveda al b isogno di un mag-

gior  n u m e ro di g iudici con nomine di g iudici commerc ian ti 

non pagat i. 

D u n q ue non vedo come da ques ta c i rcostanza si vogl ia de-

d u r re la necess i tà di un a u m e n to di spesa nel la re la t i va c a-

tegor ia ; sostengo qu indi che la categor ìa si debba m a n t e-

nere tale e qua le, e che al b isogno di d i s impegnare l e cause 

si possa p r o v v e d e re nel modo che ho avu to l ' ono re di accen-

nare, m e d i a n te una legge da p resen ta r si al P a r l a m e n to che 

chiami dei g iud icanti i qua li non s iano paga t i, ma che s iano 

g ra tu i ti e negoz ian t i. 

i m o s z i N i - z A P E f c i i O K i . Voglio far osservare al s ignor Fa-

r in a che la sua p ropos iz ione non v iene in acconc io, in quan to 

al l ' agg iunta di g iudici negoz ian t i, p e r c hè secondo la legge 

organ ica del Consolato presso di no i, questi non hanno s e m-

pr e voto d e l i b e r a t i v o; essi non danno negli af fari c o m m e r-

ciali che un voto consul t ivo. Si vede qu indi che per da re q u e-

s to compenso ai g iudici negozianti b i sogne rebbe fa re una 

l egge, e la cosa a n d r e b be t r oppo p er l e l unghe. 

S a r e b be d u n q ue meg l jo, a p a r er mio, di s tab i l i re u n ' a g-

g iun ta di g iudici legal i, pe rchè così si p o t r e b be p rovvede re 

al b isogno u rgen t i ss imo che si ha di sped i re il g ran n u m e ro 

di cause che si t r ovano a t t u a l m e n te in r i t a r d o. 

»AiiVA.«!«© , m inist ro dell' interno.  I o vedo con p iacere 

che la Camera ha compreso qua! sia i l ve ro s ta to a t tua le de l le 

cose, s ta to a cui fa d 'uopo asso lu tamen te p r o v v e d e r e. Perc iò, 

se la Camera così c r e d e, el la può vo ta re ques ta ca tegor ia 

senza introdurv i camb iamen t i, ed io nel p r e s e n t a re al P a r l a-

mento la legge sui t r ibuna li di commerc io, d o m a n d e rò per 

intant o un c red i to s t rao rd ina r io pe rchè s iano agg iun ti q u e-

sti g iud ic i. (Segni di adesione da m olt i banchi)  

BRONZIHII-ZA.PEÌ<K<ONI . Accet to la propos iz ione e la d i-

ch ia raz ione del s ignor m in i s t ro. 

S I S E O. Io sarei p ron to ad acce t ta re la propos iz ione del 

signor  ministr o med ian te una qua l che modi f icaz ione. 

10 vorre i cioè che ques ta categor ia fosse manda ta al la Com-

miss ione, e che nel f r a t t e m po si p rocedesse o l t re nel la di -

scussione di ques to b i lanc io. (Bisb ig l io)  

Mi p e r m e t ta la Camera ; io c redo, ed el la si p e r s u a d e rà 

che sia necessar io l ' o p e r a re così. 

11 modo di p r o v v e d e re in tal p ropos i to, che ci v iene p r o-

pos to da l l ' onorevo le s ignor b ig l i e t t i , t ende a p e r p e t u a re una 

is t i tuz ione viz iosissima. Vi sono due inconven ien ti rea l i. 

Vi sono due ing iust iz ie, s ignor i, che devono cessare una 

vo l t a , devono cessare p r o n t a m e n te ; debbesi d a re ai nos t ri 

cittadin i una soddis faz ione che da tan fo t empo aspe t tano. 

Perchè i l c o m m e r c i a n te di Tor ino av rà una causa che ecceda 

l e l i r e 1200, non po t rà p o r t a re la sua qu is t ione al mag is t ra to 

d 'Appel lo ? p e r c hè non avrà egli che un solo g rado di g iur is-

d iz ione? pe rchè vo le te voi to l l e ra re che si t ra t ti d iversa-

mente i l commerc ian te di To r ino dal c o m m e r c i a n te di Ge-

n o v a? 

a ia, s igno r i, si t r a t ta di m a n t e n e re que i ie gua ren t ig ie che 

sono da te dal lo S t a t u t o; si t r a t ta di far cessare uno s ta to dì 

cose che è non solo incos t i tuz iona le, ma anche con t ra r io p e r-

fino al le an t iche leggi del la monarch ia. 

L a g iu r isd iz ione commerc ia le è a t t u a l m e n te sot to un re-

g i me af fat to nuovo pel nos t ro p a e s e; f u una somma ing ius t i-

z i a; f u una di que l le i r rego la r i tà imperdonab i li del Governo 

asso lu to. 

I l Coasolato non è mai cons idera to qua le mag is t ra to su-

p r e mo come adesso ; q u a n do i l Consola lo di To r i no, negli 

anni scorsi, dava sentenze, delle quali le part i si potevano 

l agna re, si r i cor reva al re (era ne l l ' o rd ine sol i to del la giur is-

d iz ione), il qua le concedeva l 'appe l lo al Senato. Adesso non 

si può p iù appe l la re. 

Ora io d o m a n d o, pe rchè vo le te con t i nua re ques ta in-

giust iz ia a danno di un g ran n u m e ro dei nos t ri conc i t tad in i? 

E vi è ancora u n ' a l t ra ingiust iz ia, ed è que l la di lasc iare che 

af fari non si sped iscano: e r i f i u ta re la g iust iz ia è anche man-

care s i ce ramen te ad uno dei p r imi doveri del Governo. 

10 a d u n q ue des idero c h e la Commiss ione s tudi ques te cose, 

e che p roponga un p rovved imen to che abbia per r i su l ta to di 

tog l ie re tu t ti ques ti i nconven ien t i. 

Non basta acce le ra le il corso del le cause, b isogna che siano 

decise con que l le guaren t ig ie che debbono essere comuni a 

tu t ti i c i t tad in i. 

I o rec lamo pei c i t tad ini to r ines i, pei negoz ianti p iemontesi 

Pe rchè vo le te r i f i u ta re lo ro due g radi di g iur isd iz ione, quando 

l i da te a tu t ti gii a l t ri c i t tad ini del lo S ta to? (Benel Bravo ì)  

Signor i, l ' i n t r o d u r re una legge organica dei t r ibuna li di 

commerc io, anche solo, se vo le te, p rovv iso r iamen te, non è 

cosa dif f ic i l e i n un regno, in cui si hanno le p rov inc ie l e più 

impo r tan ti in ma te r ia commerc ia le, le qua li da t r e n t a c i n-

q ue anni hanno g iur isd iz ione rego la re che non p rodusse mai 

il menomo inconven ien te nel la sua appl icaz ione. I Genovesi 

non hanno mai des idera to che si cambiasse la loro g iur isd i-

z ione commerc ia le. A d u n q ue non è tan to dif f ici l e di votar 

d ' u rgenza una legge di ques to g e n e r e; una legge di un solo 

ar t ico lo bas te rebbe per app l i ca re, a lmeno in modo provv iso-

r io , a Tor ino que l le n o r me che si seguono a Genova. 

Mi p a re poi che non poss iamo così r e p e n t i n a m e n te ado t tar 

la p ropos ta Migl i e t t i, la qua le t e n d e r e b be ad acc resce re le 

spese del bi lancio invece di d im inu i r le. Ment re che a Genova la 

g iur isd iz ione commerc ia le non costa n ien te, ed a Tor ino co-

sta noi v o r r e mo ancora senza necess i tà acc rescere questa 

spesa ne l le a t tua li angus t ie de l l ' e ra r i o? 

E v o r r e m mo noi acc rescere la spesa p e r s e g u ir uno sfato 

di cose in iquo e con t ra r io al lo S ta tu to e per r i f iu ta re ad un 

gran n u m e ro dei nos t ri conc i t tad ini il benef iz io di un doppio 

g rado di g iu r isd iz ione? 

m a i i i E T T i . Mi p a re che, avendo io d ich iara to di non 

vo ler e n t r a re nel la ques t i one re la t iva al la g iur isd iz ione di 

questi mag is t ra t i, ed essendomi as tenu to dai f a re una pro-

posta specif ica, non possa esser accasato di vo ler m a n t e n e re 

p e r p e t u a m e n te ques to mag is t ra to. 

l o ho asser i to che v 'è il b isogno di p rovveder u r g e n t e-

men te ; e ciò c redo che non si po t rà da v e r u no contendere. 

11 che p remesso, se noi vog l iamo s tab i l i re un t r i b u n a le so-

p ra a l t re bas i, con a l t ri g iudici e con a l t ri e lemen t i, è im-

possibi le che si p rovveda con que l l ' u rgenza che è asso lu ta-

m e n te necessar ia. 

I l o accennato che sa rebbe fo rse oppo r t uno di agg iungere 

qua lche g iud ice e c o m p o r re due classi, mezzo ques to che, a 

pa rer mio, sa rebbe il p iù ovvio, e non t e n d e r e b be p er nulla 

a p e r p e t u a re tal mag is t ra to. 

Del r i m a n e n t e, quando le cose s iano d isposte in modo che 

si possa a ques to mag is t ra to s u r r o g a re un a l t ro t r ibuna le, 

ciò si po t rà e g u a l m e n te fa re, ed invece di sopp r ime re una 

classe sola, r i m a r r a n no soppresse amen due. 

Che poi sia a t t u a l m e n te un to r to per una p a r te dei cit ta-

dini il m a n t e n e re ques to mag is t ra to, egli è ciò che io non 

c redo. Le cose d u r a no a t t u a l m e n te in quel la stessa condi-

z ione in cui ebbero pr inc ip io. Una vol ta si r i co r reva cont ro le 

sen tenze del mag is t ra to del Consolato in via di grazia al re 

11 qua le accordava al r i c o r r e n te la faco l tà di appe l la rs i, 

vale a dire di ricorrere in revisione. 
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Attualmente si ricorre direttamente alla Cassazione quando 
si crede che il magistrato abbia pronunciato una sentenza 
non giusta. 

piiiQiii'PES, relatore. Come relatore della Commissione 
io noti posso che formalmente oppormi all'invio di questa ca-
tegoria alla Commissione perchè ella faccia de' nuovi pro-
getti, e la ragione è ben ovvia. 

La Camera ha sentito quali sono i motivi per cui si vor-
rebbe fare questo invio. Si vorrebbe in sostanza far sì che 
la Commissione studiasse la materia e cercasse di proporre i 
mezzi con cui organizzare questa giurisdizione , vedesse 
a quali persone affidarla , e di quali mezzi si dovrebbe 
servire nell'esecuzione. Ora io credo che tutto questo ec-
ceda i limiti delle attribuzioni della Commissione del bi-
lancio. 

L'onorevole signor ministro ha detto che presenterebbe 
una legge; questa legge esso la presenterà nelle forme solite, 
e dopo d'avere sentito il parere del suo naturale consulente, 
voglio dire, del Consiglio di Stato a cui tocca, e non già alla 
Commissione del bilancio, di dare un preventivo avviso. 
(Bene ! a destra) 

Voci. Ai voti ! ai voti ! La chiusura ! 
SINEO. Domando la parola per un fatto personale. 
PRESIDENTE. La chiusura essendo chiesta, la pongo ai 

voti. 
Chi l'approva voglia alzarsi. 
(La Camera approva.) 
La parola è al deputato Sineo per un fatto personale. (Mor-

morio a destra) 
SISEO. Il signor Miglietti mi ha accusato di un grave 

errore (Rumori — No! no!) intorno al modo con cui si 
esercita, e si esercitava la giurisdizione consolare. Egli ha 
detto che le cose attualmente sono nella stessa condizione in 
cui erano. Io dimostrerò in brevissimi termini... (Rumori) 
dimostrerò che non ho errato. 

10 credo che un deputato ba diritto di dimostrare davanti 
alla Camera, alia nazione, che egli non ha pronunciato un 
errore. 

Secondo il procedimento attuale, non si può ricorrere 
dalle sentenze del Consolalo, salvo per via di Cassazione; ciò 
vuol dire che si può censurare una sentenza del Consolato 
solo quando si dimostri, o che si siano violate le forme pre-
scritte dalla legge, o che si sia apertamente violato qualche 
articolo della legge ; ora, ciò è ben diverso dall'appello; per-
chè l'appello è per qualunque gravame, per qualsiasi ingiu-
stizia commessa. ' 

11 mezzo di ricorrere in Cassazione è in mano dei giudici* 
che pronunciano la sentenza : un giudice abile può sempre 
formolare una sentenza, anche la più ingiusta , in modo da 
sottrarla alla cognizione della Cassazione, perchè la Cassazione 
non si esercita sul merito della causa, ma solo sul merito 
dei motivi addotti. 

Basta al giudice i! dare motivi di fatto, invece di motivi 
di diritto, per porre la sua sentenza fuori d'ogni rischiodi 
Cassazione. Ma non è questa la giustizia che vogliono i nostri 
concittadini; essi la vogliono intiera, la vogliono nello stesso 
modo che si dà ai cittadini genovesi, vogliono cioè che 
quando essi hanno una causa di grave momento, una causa 
a chi può essere commessa la fortuna di un'intera casa ban-
caria, vogliono in questi casi poter appellare dal magistrato 
commerciale al magistrato d'Appello, e noi non possiamo 
senza grave ingiustizia, senza violare lo Statuto, continuare 
questo stato di cose. (Bravo .') 

PRESIDENTE. Domando se & proposizione di .sospen-

sione proposta dal deputato Sineo, pel rinvi o alla Commis-
sione di questa categoria, sia appoggiata. 

(È appoggiata.) 
Essendo appoggiata la pongo ai voti. 
( La Camera non approva. ) 
k i l v a g k o , ministro dell'interno. Domando la parola. 
In questa categoria si propone la soppressione di gratifi -

cazioni e sovvenzioni in Sire 1500. 
Ora fra le memorie rimessemi dal guardasigilli vi è un 

Notabene, che ricorda che si danno su questo fondo lire 100 
ad un portinaio del Consolato di Torino. Quindi domanderei 
che nel sopprimere queste lire 500 la Camera voglia poi 
aggiungere alle spese d'uffici o ìire iOO, 

Ma mi riserverò di fare una proposta a tal riguardo alla 
categoria 11. 

PRESIDENTE. Siccome il signor Migliett i non ha fatta 
una proposizione specifica 

MIGLIETTI: . Mi basta la dichiarazione del Ministero che 
proporrà una legge. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta della Commis-
sione. 

SINEO. Io mantengo il mio emendamento, non potendo 
ottenere altrimenti giustizia. ( Una voce di richiamo alla 
destra ) 

PRESIDENTE. Pongo ai voti la soppressione proposta dal 
deputato Sineo. 

( La Camera non approva. ) 
Pongo ai voti la riduzione proposta dalla Commissione in 

lire 1500. 
( La Camera approva. ) 
La categoria rimane dunque ridotta a lire 33,860. 
Categoria 2, Spese d'uffizio pei consolati e tribunali dì 

commercio, portata dal Ministero in lire 5700, e ritenuta 
nella stessa somma dalla Commissione. 

g i i i V a c k o , ministro deWinterno. Propongo l'aggiunta 
di quelle lire 100, cui ho accennato. 

p a l m i e r i . Alla Commissione del bilancio rimase ignota 
la circostanza or ora enunciata dal signor ministro. Se l'avesse 
conosciuta, la Commissione non avrebbe certo avuto diffi -
coltà di ammetterla, e per me pienamente vi aderisco. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti la cifra di lire 5700. 
( La Camera approva. ) 
Ora pongo ai voti l'aggiunta di lire 100 proposta dal signor 

ministro. 
( La Camera approva. ) 
Resta perciò la categoria il fissata in lire 5800. 
Ora viene la categoria 12, Tribunali di prima cognizione, 

portata dal Ministero in lire 874,180, e proposta dalla Com-
missione in lire 885,180, con una riduzione di lire 9000. 

Se niuno domanda la parola, la pongo ai voti. 
( La Camera approva. ) 
Categoria 13, Spese d'ufficio dei tribunali di prima cogni~ 

zione, portata nel bilancio in lire 57,730, e mantenuta nella 
stessa somma dalla Commissione. 

Se nessuno domanda la parola, la metto ai voti. 
( La Camera approva. ) 
Categoria 14, Giudicature. Essa è dal Governo proposta 

in lire 647,550, e dalla Commissione in lire 639,550, con 
una riduzione perciò di lire 8 mila. 

f a I ìQCI -pes , relatore. Sebbene nella mia qualità di 
relatore della Commissione debba stare alla cifra da essa 
proposta, tuttavia io credo di secondare il voto della Com-
missione tante volte emesso in questa Camera, facendo pre-
sente quale sia la condizione dei giudici di mandamento, 
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e di q u e l li c he c o n t r ib u is c o no al d i s im p e g no di s e g r e t a r i. 

Si è g ià d a g li u f f iz i d e t to t a n te v o i l e c o me q u e s ti g iu d ici 

s ia no p o co r e t r i b u i t i, e c he si d e b ba m ig l io r a re la lo r o c o n-

d i z i o n e. 

Q u e l lo c he  si d ice de i g iu d ici e  s e g r e t a r i, io c r e do c he sì 

d e b b a e s t e n d e re ai s o s t i t u i ti s e g r e t a r i, r i t e n u t a la d i f fe r e n za 

s e g n a t a m e n te c he pa s sa t r a q u e l li c he s o no i n S a r d e g na e  

q u e l li d el c o n t in e n t e. F a rò p r e s e n te c he d o po la le g ge d el 

5  o t t o b re 1 8 4 8 , a r t ic o lo 3 3 , i d i r i t t i g iu d iz ia ri s o no s t a ti 

t u t t i i n c a m e r a ti i n S a r d e g n a, d im o d o c hé n on r im a ne ai s e g r e-

t a r i di m a n d a m e n to e  s o s t i t u i ti c he c iò p r e c is a m e n te c he  

a p p a r t i e ne a l la g iu r i s d iz io ne v o lo n t a r ia. N on s o no i n q u e s ta 

c o n d iz io ne i s e g r e t a ri di m a n d a m e n to d ei c o n t i n e n t e, p e r c hè 

p e r c e v o no a n c o ra i d i r i t t i di c ui g o d e a n o, n on o s t a n te c he  

p e r a l c u ni di e s si si e c c i t ino d e l le la g n a n z e. D ' a l t r o n de è da 

c o n s id e r a r si c he i n S a r d e g na e s s e n do i m a n d a m e n ti c o m p o s ti 

di m o l t i v i l la g gi s pe s so d is t a n ti g l i u ni d a g li a l t r i p e r s ino di 

o t to o re di c a m m i n o, s ic c h é, n on e s is t e n d o vi b u o ne s t r a de  

pe r v e t t ure , è d ' u o po a n d a re a c a v a l lo, è n e c e s s a r io c he i 

gi udi ci ne siano p r o v v is ti a l m e no d ' u no p er  p r e v a le r s e n e, 

d o v e n do t r a s fe r ir si d a l l ' u no a l l ' a l t r o fr a i c o m u ni d el lo r o 

m a n d a m e n t o. Qu e s to s te s so b is o g no è a n c he e v id e n te p ei 

s e g r e t a ri e  SQst it uit i ,  q u i n di e g li u ni e g li a l t r i i o l i c r e d e r ei 

d e g n i di u n m ig l i o r a m e n to di s o r t e. 

I n q u e s to m o m e n to d e b bo p u re a g g iu n g e re u n' a l t ra c ir -

c o s t a n z a, c ioè c he in S a r d e g na o r d in a r ia m e n te p e r ii p a s s a t o io 

o g ni g iu d i c a t u ra e r a n vi d ue s e g r e t a ri ; ma c o l la r io r g a n iz-

z a z io ne d e l la n u o va le g ge d el 3 o t t o b r e, e s s e n do s t a ti r id o t t i 

a l la s e m p l ice q u a l i tà di s o s t i t u i ti q u e l li c he g o d e v a no g li e m o-

l u m e n ti c o me s e g r e t a r i, la lo r o c o n d iz io ne d iv e n tò p e g g io re  

n on s o lo n e l l ' o n o r i f i c o, ma a n c he d al la to p e c u n ia r io ; p e r c h è, 

m e n t re ai s e g r e t a ri di m a n d a m e n ti s o no s t a ti a c c o r d a ti i 

t e n u is s imi s t ip e n di di l i r e 1 4 00 p er  la s e c o n da c la s s e, di 

l i r e 1 0 00 p er  la t e r z a, e di l i r e 9 00 p er  la q u a r ta c la s s e, 

ai s o s t i t u i ti si s o no a s s e g n a te p er  le r is p e t t ive c la s si le s o m me 

d i l i r e 8 0 0, 7 00 e G0 0, a s s o lu t a m e n te in s u f f ic ie n ti p er  v iv e r e. 

I o c r e do q u i n di c he pos sa e s s e re m ig l io r a ta la c o n d iz io ne  

l o r o m e d ia n te q u e l l ' a s s e g no c he ia Ca m e ra p o t rà c r e d e re c o n-

v e n ie n te a l la lo r o s i t u a z io n e, c o n s id e r a n do a q u a li a f fa ri d e b-

b a no a c c u d i r e, e c o n s id e r a n do l ' i m p o r t a n za d el s e r v iz io c he  

p r e s t a no d o v e n d o si t r a s fe r i re d a l l ' u no a l l ' a l t r o pa e se d el 

lo r o m a n d a m e n to p er  r e n d e re g iu s t iz ia a g li a b i t a n ti d ei 

m e d e s i m i. 

P r o p o r r ei q u i n di un a u m e n to di 4 00 l i r e p er  o g ni g iu d ice  

d i m a n d a m e n t o, ed a l t r e t t a n to p ei s e g r e t a r i, a u m e n l a n do i n 

p r o p o r z io ne ai s o s t i t u i t i. 

B B i f i N O S E . Io n on p o s so a m e no c he a s s o c ia r mi c on 

t u t t o l ' a n i mo a q u a n to d is se l ' o n o r e v o le r e la t o r e. P er q u a n to 

l e  c o n s id e r a z io Bi d e l le n o s t re finanze r e n d a no n e c e s s a r ie le  

e c o n o m i e, i o c r e do p e rò c he n on si d e b ba m ai n e g a re u na 

d e c e n t e, una s u f f ic ie n te s us s is t e nza a c o lo ro i q u a li c o p r o no 

le  c a r ic he s e c o n d a r ie c he n on s o no s e m p re le m e no s p in o s e, 

e s o no s o v e n te le p iù d i r e t t a m e n te p r o f ic u e, p e r c hè p iù si 

a d d e n t r a no n e l la s o c ie t à, e p r o v v e d o no p iù da v ic in o a g li 

in t e r e s si d e l le f a m ig l ie. 

Or a la C a m e ra sa c he i g iu d ici di m a n d a m e n t o, c o me a n c he  

i l o ro s e g r e t a r i, s o no p er  lo p iù c o sì g r e t t a m e n te r e t r i b u i t i, 

da d e g r a d a r ne la s te s sa d ig n i tà d el lo r o u f f ic io . C e r t a m e n te  

i l m ig l i o r a m e n to d e l la c o n d iz io ne d ei g iu d ici e d ei s e g r e t a ri 

di m a n d a m e n to p o t r e b be a v er  lu o go p iù o p p o r t u no i n occa-

s io ne  d e l l ' o r g a n iz z a z io ne g e n e r a le d e l l ' o r d ine g iu d i z ia r i o; ma 

q u e s ta r i f o r m a è a n c o ra in c e r t a, a l m e no q u a n to al t e m po in 

c ui p o t rà e s s e re  a t t i v a t a, e  mi p a re c h e, s ic c o me la C a m e ra 

pro f it ta de l la dis c us s io ne  de i b i la nc i pe r d i m i n u i r e g l i s t ip e n di 

t r o p po e le v a t i, d e ve p ur  d e l la s te s sa o c c a s io ne p r o f i t t a re p er  

a u m e n t a re q u e l li c he n on s o no s u f f ic ie n t i. 

C o n d o t to da q u e s ta id e a, io ho p r e p a r a to d ue a r t ic o li c he  

in t e n d e r ei di p r o p o r re p e r c hè s ia no in c lu si n el p r o g e t to di 

le g ge p r e s e n t a to d a lia C o m m is s io n e, a n n e s so a q u e s to b i la n-

c io. E g li è in d is p e n s a b i le c he fin d ' o ra io ne d ia c o n o s c e n za 

a l ia C a m e r a, a c c io c c h é, o ve e s sa s ia p er  a m m e t t e r l i, pos sa 

i n t r o d u r ne g li e f fe t ti m ;l c o r po d el b i la n c io, e s p e c ia lm e n te  

n e l la c a t e g o r ia c he si d is c u t e. 

D ic h ia ro c h e, q u a n to ai s e g r e t a r i, m i l i m i t o a p a r la re di 

q u e l li di t e r r a f e r m a, p e r c hè n on ho b a s t a n te c o g n iz io ne d e l la 

c o n d iz io ne di q u e l li d e l la S a r d e g n a, t a n to p iù c he e s si n on 

si t r o v a no n e l le m e d e s ime c ir c o s t a n z e, p e r c hè g i à yi si è p r o v-

v is to c on u na le g ge a p a r t e. 

Gli a r t ic o li c he io v o r r ei p r o p o r re s o no c o sì c o n c e p i ti : 

« A r t . 1. P r o v v is o r ia m e n t e, e finché n on v e n ga s t a b i l i to 

c on un g e n e r a le o r d i n a m e n to g iu d iz ia r io Io s t ip e n d io d ei 

g iu d ici di m a n d a m e n to di t e r za e di q u a r ta c la s s e, è fissato a 

l i r e 1 4 0 0. 

« Ar t . 2. È me s sa a d is p o s iz io ne d el m in is t ro di g r a z ia e  

g iu s t iz ia, i n m o do p r o v v is o r io, c o me s o p r a, u na s o m ma di 

l i r e 7 0 , 0 00 p er  e s s e re d is t r ib u i ta a t i t o l o di g r a t i f ic a z io ne  

a n n u a le ai s e g r e t a ri d e l le g iu d ic a t u re di m a n d a m e n to di 

t e r r a fe r ma c he r i c e v e r a n no d ai c a s u a li uq c o r r e s p e t t ivp r q i-

n o re di a n n ue l i r e 1 2 0 0, d e d o t ta o g ni s pe sa a lo r o c a r ic o. 

« Qu a lo ra le d e t te l i r e 7 0 , 0 00 n on fo s s e ro s u f f ic ie n ti a 

c o m p i m e n to p e g li a s s e g n a m e n ti a n z' in d ic a t i, e s se s a r a n no 

r ip a r t i t e fr a i s e g r e t a ri in p r o p o r z io ne d e l la r i s p e t t i la de fi-

c ie n z a. » 

S ic c o me la C a m e ra ha s e n t i t o, i o mi s o no l im i t a t o a p r o-

p o r re un a u m e n to di s t ip e n d io pei g iu d ici di t e r za e q u a r ta 

c la s s e, p a r e n d o mi p er  g li a l t r i n on vi fos se r a g io ne e g u a le ; 

e la m ia p r o p o s ta c o n s is t e r e b be n el p o r t a re lo s t ip e n d io di 

q u e s ti g iu d ici ad u na s o m ma u n i f o r me di l i r e 1 4 0 0. 

i n p a r t e, q u e s ta m ia p r o p o s ta c o n s u o na ad un p r o g e t to 

d i le g ge c he e ra g ià s t a to p r e s e n t a to in u n' a l t r a, Le g is la t u ra 

c ol q u a le si v e n iva a p o r t a re lo s t ip e n d io d ei g iu d ici di 

t e r za c la s se a l i r e 1 5 0 0, e q u e l li di q u a r ta a l i r e 1 3 0 0. 

S o lo io ho s t im a to o p p o r t u no s t a b i l i re u no s t ip e n d io p er  

a m be q u e l le c la s s i. Qu e s ta p a r te d e l la m ia p r o p o s ta d a r e b be  

lu o go ad un a u m e n to di s pe sa di l i r e 1 2 2 , 4 0 0. i o mi t r o v ai 

p oi i n b en m a g g io re d if f ic o lt à p er  fa re a l la C a m e ra u na p r o-

p o s ta r e la t i v a m e n te ai s e g r e t a ri di m a n d a m e n t o, la q u a le  

fos se in a r m o n ia c o l la p r e c isa ed i n d i v i d u a le lo r o c o n d iz io ne  

a t t u a le, im p e r c io c c hé i c a s u a li c he f o r m a no o ra u n ic a m e n te  

i l lo r o s t ip e n d io v a r ia no g r a n d e m e n te di lu o go in lu o g o, 

a n c he s e c o n do i l v a r io m o do di p r o c e d e re d ei g iu d ici nei 

o r o g iu d ic a l i. 

I n s u l le p r ime io s t a va p er  p r o p o r re c he si d o v e s se s t a b i-

l i r e u no s t ip e n d io fisso a c a d a u no d ei s e g r e t a ri di m a n d a-

m e n to di t e r za e di q u a r ta c la s s e, n on c r e d e n do c he m il i t a s se  

la s te s sa r a g io ne p er  q u e l li di p r ima e di s e c o n d a, u no s t i-

p e n d io, d ic o, di 4 00 l i r e , i l c he s a r e b be s t a to c o n f o r me a n c he  

ad un a r t ic o lo di le g ge s t a to g ià p r o p o s to in u na d e l le pre-

c e d e n ti Le g is la t u r e, i l q u a le p e rò n on e b be s e g u ito a lc u n o. 

Ma e s s e n d o mi a v v e d u to c he la c o n s e g u e n za di q u e s ta pr o-

pos ta d a r e b be lu o go ad un a u m e n to di s pe se s ul b i la n c io, 

n on m in o re di l i r e 1 50 m i l a c i r c a, n on ho c r e d u to di p o t er  

fa re a l la C a m e ra u na p r o p o s ta così s o m m a r ia ed in c o m p le s s o, 

s e nza r e n d e r le ne m a g g io r m e n te r a g io n e. 

Mi s o no p e r c iò fa t to ad in d a g a re q u a le fos se l ' im p o r t a n za 

dei c a s u a li c he r is c u o t o no a t t u a lm e n te q u e s ti s e g r e t a r i, ed 

e b bi a r ic o n o s c e re c he s o p ra i l n u m e ro di 3 69 a c ui as ce n-

d o no q u e l li di t e r za e q u a r ta c la s s e, 2 00 r ic a v a no q n cor r e-

• * 
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s p e t t i v o non minore di lir e 1200 dedotte le spese d'uffic io, 
fr a i qua li n° 169, lir e 1560 ; 26, lir e 2000 ; 8, lir e 2a00 ; 
e S, lir e 5000. Pe r tanto, ne lle s tre ttezze in cui s iamo, non 
c r e d e t t i inoppor tuno di propor re alla Camera di fissare uno 
s tipendio a ques ti s e gre tar i, oltre i casuali di cui godono 
attua lme nte. Fattomi poi a cercare qua le fosse l' impor tanza 
dei casuali de gli a ltri 164 segre tari di te rza e di quar ta 
classe, trovai che essi volgono, c ioè, per  S2 segre te r ie tra 
lir e 1200 e lir e 1000, per  li0 tra lir e 1000 e lir e 800, e  
n° 77 sono al disotto di lir e 800, fra cui 12 al disotto di 
lir e 400. Inte ndo sempre dire di re ndita ne t ta, de purata 
da ogni spesa di cance lle r ia e di s os tituiti e scr ivani a 
carieo dei s e gre tar i. 

Due modi mi si pre s e ntarono allora per  mig liora re la sorte  
di ques ti impie gati ; 1' uno, di dare loro uno s t ipe ndio fisso 
senza tener conto de lla dive rs ità dei c a s ua li; l ' a l t r o, di 
accordare loro una gratificazione che compiesse un suffic iente  
s t ipe ndio. 

Ques to s is tema è que llo che mi parve più logico, come 
que llo che s tabilisce una maggiore e guaglianza fra i vari 
segre tar i. Fatti pe rc iò gii oppor tuni ca lcoli, dai qua li ne  
r is ultò cfie una somma di lir e 60,000 circa sarebbe suffi-
c iente per  dare ques te gratificazioni provvis or ie, mi disposi 
a farne la propos izione alla Camera aume ntandola pe rò s ino 
a lir e 70,000 invece di 60 ,000, affinchè, ove i casuali venis-
sero a d iminu ir e, ques ta somma fosse tuttavia suffic iente. 

10 compre ndo come il s is tema de lle gratificazioni s ia 
meno re golare, ma osservo alla Camera che si t ra t te re bbe di 
una dispos izione provvisor ia onde non troppo aggravare il 
bilanc io, e por tare intanto il cor respe tt ivo di essa segre te r ia 
ad una somma eguale per  quanto poss ibile e compe te nte. 

Non so se sia pe rve nuto a farmi compre nde re chiarame nte ; 
s iccome pe rò non vorrei esser  causa d'una discuss ione troppo 
lunga ed int r ica ta, qua lora la Camera s t imi oppor tuno di 
amme tter  in mass ima la mia propos ta, io la pre ghe rei di 
vole r la mandar a lla Commiss ione, affinchè possa essere esa-
mina ta, e la Camera sia messa in grado di de libe rare con 
maggiore ce r tezza, 

«&LV16NO, ministro dell'interno. Il Minis te ro conosce  
ce r tamente la tr is ta condizione in cui si t rovano i g iudici di 
mandame nto, e mass imamente que lli di terza e quar ta classe. 
Esso è s imilme nte Is trut to in ordine alla condizione di molti 
fr ai segre tar i, s pe cia lme nte dopo che venne impos to l'obbligo 
di osservare r igoros ame nte le regie cos t ituzioni, le qua li 
prescr ivono il g iudizio s ommar io. Essendo scemati gli ince r ti 
che per  l'addie tro pe rce pivano, g li è ce r to che i loro s t ipe ndi 
non sono bas te voli, specialmente per  que lli che sono padri 
di nume rosa famiglia. * 

11 Minis te ro ha pensato s e r iame nte a lla sorte di cotes ti 
impie ga t i, e ne fece argome nto di specifica propos ta ne lla 
legge che presente rà alla Came ra. 

Per s iffatti mot ivi esso si as tiene di far  ora una propos ta 
a tale r iguardo. Ciò nulla meno se la Camera s timasse di 
aggiunge re fin d'ora alcuna somma a favore dei g iudici e dei 
segre tar i, il Minis te ro acce tte rebbe s imile propos ta, e la ter-
rebbe come un ve ro be ne fizio. 

Voci. S ì! s ì! Be ne! 
C 4 ( ì ^ 4 k d i. Tal ques tione essendo assai grave, io chie do 

che sia r imandata a domani. 
Voci. No ! no ! 
s i h e o. Domando la parola. 

p r e s i b e s t s. Ha la parola. 
s i m ì o. Io mi associo con piace re a llo scopo che si pro-

pongono i de puta ti Falqui- Pes e Br ignone, o ,per  dir  me glio, 

10 vedo con piace re che essi si associno ad un voto solenne-
me nte espresso ne lle precedenti Le gis lature, e che avre bbe  
avuto e ffe tto senza gli avveniraeuti indipe nde nti dal pote re  
le gis lat ivo che e bbe ro luogo. 

Ques to fa t to, o s ignor i, dimos tra la ne ce ss ità, quando vi 
è qua lche r iforma urge nte od alcun atto di g ius t izia alta-
me nte re c lamato, di provve de re con que l!' autor ità che è 
propr ia del Par lame nto, senza atte nde re r iforme che si fanno 
sempre as pe ttare, e che noi non s appiamo, nè sapre mo mai 

11 giorno in cui si potranno a t tua re. 

Si è par la to dei g iudici e dei segre tari di mandame nto, 
ed io brame rei che si potesse ed agli uni ed agli a lt ri prov-
vede re. In quanto ai g iudici di mandame nto, faccio presente  
che avvi un mot ivo speciale di g ius t izia, il qua le chiede che  
pre muros ame nte si provveda. La Camera r it ie ne che s ino al 
18ii8 la condizione dei g iudici di mandame nto e ra assai 
migliora ta dai prove nti che essi r icavavano da ll' ass is tenza 
ai Cons igli comuna li ; c iò che faceva che la loro sor te era 
ge ne ra lme nte to lle rabile. 

Si è par la to spesso di d ir it t i acquis ta t i. Quando si tratta di 
s t ipe ndi p ingu i, io ce r tame nte combatto ques ta teor ia dei 
d ir it t i acquis ta t i, ma quando si tra tta di c iò che è s tre tta-
mente necessario per  vive re, io non vedo come si possa 
passar sopra i re c lami che da tanto te mpo si fanno inut il-
me nte s e nt ire, e per  cui tut tavia la gius tizia gr ida alta-
me nte. 

Io non r ipe te rò c iò che hanno de tto gli onore voli Fa lqui-
Pes e Br ignone de ll' impor tanza dei g iudici di mandame nto ; 
sarebbe sogge tto di lungo discorso se io volessi qui svilup-
pare la loro impor tanza sociale (Biabiylio) ; ma io non par-
le rò adesso de ll' inte re s se de lla s oc ie tà, par le rò de lla giu-
s tizia che è dovuta a quei magis t ra t i, i qua li ese rcitano la 
gius tizia in favore del maggior  nume ro dei c it tad in i, a quei 
magis tra ti i qua li hanno la più grande influe nza s ulla sor te  
de lle famig lie, pe rchè la e s e rc itano, non solo col dare sen-
te nza, ma anche col dare que lle dire zioni di gran mome nto 
che si r ichieggono ne gli a t ti di g iur is dizione volontar ia. 

Non vi è a ltro mezzo per  r iparare ad una ingius t izia fla-
grante, che que llo di aggiunge re al bilanc io una somma pre-
cisa per  aume nto di s t ipe ndio, in una mis ura ragione vole, 
come si è prat icato ne lle precedenti Le gis la ture. 

Quanto al mezzo propos to da ll' onorevole Br ignone, io lo 
combatte rò ce r tame nte sempre con tut te le mie fo r ze; esso 
non farebbe che me tte re un fondo a dispos izione del Mini -
s te ro per  i suoi maneggi e le t tora li. ( liumon) 

Sì. s ignor i, i g iudici non sono mai s tati promos s i, da poco 
meno di due a nn i, salvo per  assecondare le combinazioni 
e le ttora li che conve nivano ai s ignori min is t r i. Quando si 
ponessero ques te grat ificazioni a inte ra dispos izione del Go-
ve rno, è e vide nte che non si avre bbe r iguardo nè ai d ir it t i , 
nè ai bis ogni, ma ai se rvizi che si re nde re bbe ro ai min is t r i. 

E poi ques to si deve loro per  senso di gius tizia ; e non 
vedo pe rchè que llo che si può assegnare dire t tame nte, si 
debba lasciare a ll'a r b it r io del Gove rno. Non r iconos c iamo 
noi che ingius tame nte fu lasciato lo s t ipe ndio ai g iudici in 
que lla te nue mis ura in cui esso si trovava a llora che loro 
furono tolti i prove nti che r icavavano da lle amminis t razioni 
comuna li ? Se e ra una ingius t izia per  t u t t i, l'a t to di g ius t izia 
deve essere e gualme nte fatto per  tu t t i. 

r u K S i t t K XT K . Prego i s ignori de puta ti a sedere al lo ro 
pos to, a lt r ime nti non si potrà p iù votare. 

Foci. A domani ! 

s «NEO. lo ins is to acciocché la Camera provveda per  un 
congruo aume nto de llo s t ipe ndio dei g iudic i. A tut ti fa to lta 
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ingiustamente, senza compenso, una parte dello stipendio di 
cui godettero sino al ; a tutti, e specialmente a quelli 
che erano in esercizio nel I8&8, deve essere dato un congruo 
compenso. 

Foci. A domani ! 
P R E S I D E N TE . La Camera non è più in numero. Leggo 

l'ordine del giorno, ma prima prevengo i signori deputali 
che domani ad un'ora e dieci minuti si farà l'appello. 

Debbo inoltre avvertire i signori deputati che se ad un'ora 
e un quarto la Camera non sarà in numero, io non aprirò 

la seduta, e sarà scritto sul giornale che la seduta non ebbe 
luogo per mancanza di deputati. (Bravo!) 

La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine elei giorno per la tornata di dom ani : 

Seguito della discussione del bilancio passivo del dicastero 
di grazia e giustizia. 

TORNATA DEL 7 FEBBRAIO 1851 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CAVALIERE PINELLI. 

SOMMARIO. Atti diversi — Seguito della discussione del bilancio passivo del dicastero di grazia e giustizia, ed affari eccle-

siastici pel 1851—Ca t eg o r ia XIV, Personale delle giudicature —N u o ve osservazioni del deputato Brignone sulle sue 

proposizioni relative ai giudici ed ai segretari — Parole in appoggio del deputato Cagnardi — Obbiezioni del deputato 

Cadorna — Osservazioni dei deputati Asproni, Falqui-Pes, relatore, Dem archi, Gastinelli e Biancheri — Approvazione 

dell'aum ento proposto dal deputato Dem archi — Proposizioni dei deputali Brignone e Falqui-Pes sui segretari di'm an-

dam ento — Opposizioni del deputalo Piccon — Approvazione della questione pregiudiziale, e rinvio alla Com m issione 

della categoria XIF — Approvazione delle categorie XV, XVI, XVII, XVIII, XIX e XX — Proposizioni d'aum ento del 

deputato Franchi alla categoria XXI, Trasporto detenuti — Reiezione — Approvazione della categoria XXI — Mozione 

del deputato Tecchio in proposito della categoria XXII sulla divisione dei detenuti — Approvazione delle categorie XXII 

e XXIII — Categoria XXIV, Spese ecclesiastiche — Parole del deputato Asproni — Osservazioni del deputato Pescatore 

sai beni ecclesiastici, e sua proposizione di risparm io — Opposizioni, e dichiarazioni del m inistro dell'interno — Opi-

nioni, e proposizioni del deputato Michelini — Considerazioni dei deputati Sineo e Pernigotti sulle proprietà ecclesiasti-

che — Em endam ento del deputato Sineo alla proposta Pescatore e Brignone — Nuove osservazioni del deputato Sineo, e 

spiegazioni del m inistro dell'interno — Proposizione per aum ento del deputato Mongellaz — Parole in appoggio del de-

putato Mollard — Dichiarazioni del m inistro dell'interno — Approvazione della cifra della Com m issione — Reiezione 

della proposizione Mongellaz e Asproni — Approvazione delle categorie XXIV e XXV — Proposizioni per aum ento, del 

m inistro dell'interno, alle categorie XXVII e XXVIII — Approvazione. 

La seduta è aperta alle ore i pomeridiane. 
C.ILVAIJIÌINI , segretario. Legge il processo verbale della 

precedente seduta. 
AB KVLF O , segretario. Legge il seguente sunto di una pe-

tizione ultimamente presentata alla Camera; 
3617. Mulinar Domenico, residente alla Rocca di Corio, 

narrati i militari suoi servigi, e dimostrata l'infelice condi-
zione della sua famiglia, chiede un sussidio, o d'esser riam-
messo al servizio militare. 

A TT I  D I V E R S I . 

P R E S I D E N TE . Il deputato Pescatore ha deposto sul banco 
della Presidenza un progetto di legge che sarà fatto passare 
agli uffizi. 

(La Cam era non essendo in num ero, si procede all'ap-

pello nom inale, il  quale viene interrotto per l'arrivo di al' 

cuni deputali.) 

Pongo ai voti l'approvazione dei verbale. 
(È approvato.) 
suiiis. Prego la Camera di dichiarare d'urgenza la peti-

zione 2011, la quale fu presentata da certo avvocato Addis, 
il quale chiede che la sua pensione di riposo venga equiparata 
a quella di prefetto, e non di assessore, allegando di essere 
ingiustamente collocato in quest'ultima categoria. Siccome 
il petente avrebbe già ricorso invano al Ministero, così egli 
s'èdecisoad esporre i suoi reclami alla Camera. 

Prego pertanto che si voglia dichiarare questa petizione 
d'urgenza. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
© ERRIN O ? Fra Je petizioni delle quali venne letto il sunto 


